è Au- 


nti che si 
bpozamenti che i 
-@li:abbonamenti ominciano col l° d'ogni mesò 
Ciascun foglio centesimi #@ così per Roma come per le provin: 
Hi Un foglio arretrato centesimi 20. 
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© Roma 8 Dicembre 
- BOLLETTINO POLITICO 


Mentre le notizie di ieri dicevano in 
via di scioglimento pacifico la crisi in 
‘Francia, le notizie d'oggi ci ripiombano 
‘nell’ incertezza è nel. buio.. Mentre si 
‘annunciava che il maresciallo aveva 
dato' pieni poteri ‘al signor Dufaùre per 
“la formazione del Emi parlamen- 
.tare.e, tutti, si aspettavano un, gabinetto 
-omogeneo,. rispondente, ai. bisogni della 
situazione e accetto alle sinistre e avente 
guarentigie di vitalità, ecco che il ma- 
.resciallo ‘affaccia; delle pretensioni, poco 
conciliabili col mandato. assunto dal si- 
-gnor Dufaure, delle pretensioni, che si 
«vorranno giustifiare dal punto di vista 
degli interessi della politica estera , ma 
che evidentemente tendono a' scemare 
efficacia allo spirito di conciliazione di- 

strato dal maresciallo ‘0 a provare 

a Met ‘reazionari gespatino tut 
tayia un'ipfiuenza non lieve all’Eliseo. 
ll signor Dufaure, che ebbe vari col- 
loqui ‘coi delegati. delle sinistre, e di- 
scusse con essi sulle condizioni per 
l'accordo col maresciallo, non volle, nè 
potè forse accettare la domanda del ma: 


resciallo per conservare agli attuali ti- | 


tolari i portafogli della guerra, della 
marina e degli affari esteri. L'Agenzia 
Havas pubblica una nota pèr | pragl 
care l'attitudine del capo dello Stato e 
incolpare di esagerazione le, sinistre. 
Non sappiamo come il maresciallo possa 
assicurare che era-stato ammesso anche 
sotto i ministeri precedenti che non si 
doveva ‘portare nessun cambiamento néi 
ministeri della’ guerrà, della marina e 
degli esteri, ‘perchè un tal tambiamento 
nuocerebbe all'ordinamento ‘elle ‘forze 
militari e allo spirito delle relazioni 
_della Francia coll’estero. Il duca Dé- 
cazes, che puro guidò con sagguzza e 
prudenza la politica estera della Francia 
e che, stando al principio esposto nella 
nota dell’avas, dovrebbe ancora és- 
*“sère ministro malgrado le preoccupa- 
*Ziòni è 16 lottò dei partiti, è stato co- 
stretto ‘ad abbandonare Îl suo portafo- 
glio, appunto perchè la sua permanenza 
al potere, avrabbo avuto un carattere 
di ostilità alla maggioranza dell'Assem» 
blea. 

Il signor Batbie sostituisca il signor 
Dufaure nell'incarico di formare il nuovo 
gabinetto, ma ognuno vede che la per- 
sonalità politica del signor Batbie non 
equivale ‘certo a quella del signor Du- 
faure, nè può servire da utile interme- 
diario frà l'Eliseo è la maggioranza. Il 
signor Batbie, costituzionale @ 
all'acqua di rose; farà ragion 


mande del maresciallo, ma' nollo stesso |. 


tempo urterà contto le suscettibilità delle 


sinistre dellè duè Camere; riuscirà a | 


formare un Yuovo gabinetto, ma sarà 
‘un gabinetto hon vitale. Le difficoltà 
della situazioné rimarranno quasi in- 
tatte, e al maresciallo s'affaccierà nuo- 
vamente e più terribile l'alternativa di 
un nuovo scioglimento o della dimis- 
sione. n 

I telégrammi che giungono dal teatro 
dellà guerra confermuno tutti l'impor- 
taînzà del successo ottenuto da Stleynan 
pascià coll’ardita offensiva da lui presa 
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NAUFRAGIO e SALVEZZA 


; (dall’ingleso) 


.Ell'era entrata cosi adagino ch’ei non 
l’avea udita; .il rumore della strada 
«avea coperto, ai suoi orecchi distratti, 
il-lieve sussuro della sue veste di mus- 
solino. £ 

Margherita stette ritta accanto al ta- 
volo, senza offrirgli di sedere. Aveva 
le jpebre a metà calate sugli. occhi, 
“i'denti stretti, ma non compressi ; le 
labbra a mietà allontanate, lasciavario 
scorgere îl Iorò candore. Il suo. som- 
messo respiro dilatava le narici deli- 
‘cate e sottili ed era cotesto l’unico mo- 
+ sd Visibile in tutta la sua persona. 
'Tbiménto: gentile, 'l’ovale della gota, le 
‘labbra,'tutto era pallido e squallido in 
"lei in' quel: giorno; .@ il pallore. era 


9 Pai fia 


«++ ++ »20— » 37- a 70- 


pagarsi in ci Stati 


su tutta la linea.'I bollettini russi con- | nel nostro giornale parecchie idee, che |-non indeboliscono..l'amicizia ‘fra uomini 


‘fessano' che ebbero 1800 morti e feriti 
nei combattimenti del 4 e 5.a Mariani ed 
Elena, e che vi perdettero 11 cannoni. E 
dell'importanza decisiva chela mossa di 
Suleyman pascià ,, se coronata: da altri 
successi a Jacovitza ed a. Tirnoya, può 
‘avere nell’ ulteriore svolgimento della 
guerra, Sa Serri convinti anche i 
russi, perchè vediamo che da ognì 
è con febbrile sollecitudine de tai 
"soccorsi al generale Missky che sta a 
difesa di Jacovitza, posta fra Firnova 

d Élena. | * 

Il generale Dellingshausen , coman- 
dante dell'i1°- corpo: d'armata russo, è 
giunto a Jacovitza con rinforzi, e un 


- distaccamento, prendendo la direzione di 


Bebrovo,. avrebbe girata la déstra del 
nemico e costrettolo a desistere dall’at- 
tàcco. Non è a supporrè però che Su- 
leyman pascià , ‘per ‘cui il tempo è mo- 
neta , ‘e ‘al quale preme assai di trar 
Vantaggio dei' sticcessi già ottenuti per 


l'effettuazione del grandioso progetto 


che mira allo sblocco. di Plevna; voglia 
spaventarsi degli ostacoli che l’accorrere 


|-dei russi. gli può porre fra i piedi. Ri- 


mane a sapere, è vero; se le forze di 
cui egli dispone siano sufficienti per 
tentare il gran colpo; ‘ma, non avesse 
fatto altro che costringere i rusti a 
sguerniro i dintorni di Plevnia per ar- 
restare la' sia marcià su Tirnòva, si 


tratterébbe semprà d'un successo otte- | 


nuto al di }à d'ogni ragionevole aspet- 
tativa. È un dispaccio da Costantinopoli 
che annunzia che i russi sguernirono 


-i dintorni di Plevna per correre contro 


Suleyman pascià, e porò la notizia bi- 
sogna accoglierla con riserva; 'ò non 
è affatto escluso dai calcoli. delle per- 
sone competenti in faccende militari la 
dssibilità che gli sforzi combinati di 
Suloyman pascià, di Chakir pascià e di 
Mehemed Alì riescano nell'intento di 
sbloccare Plevna. 


Il discorso dell'imperatore Francesco 
Giuseppe in risposta ai presidenti delle 


| Delegazioni d'Austria e d'Ungheria non 


è nè più pacifico nè più bellicoso di 
quello del conte Andrassy, che ieri ci 
fu riassunto dal telegrafo. La nota fon- 
damentale di questi due discorsi è la 
nocossità: di tutelaro energicamente gli 


*interossi dell'Austria-Ungheria, minac- 


ciati dalle complicazioni orientali; « Ho 


“la fertnà convinzione” di potèr contare 


sulla dovozione patriottica de' miei po- 
poli, se si trattasse di.difendero gli in- 
teressi della monarchia. » Non è il caso 
di argomentare da questo linguaggio che 
sia imminente un ingresso in azione del- 
l'Austria-Ungheria, ma ad ogni modo si 


tratta di un sintomo non buono. 


ornatamente esprime il presidente della 
Costituzionale romana: Segnatamente ci 
piace che si diffonda quella della .soli- 
darietà che collega nelle società . mo- 
derne la coltura. all’ignoranza, l’agia- 
| tezza alla miseria. 4 


Dice egregiamente l'on. Broglio che 
bisogna temperare col. precetto etico 
della carità il principio rigido del tor- 
naconto individuale. Nel passato que- 
sto ufficio spettava alla Chiesa; oggidi 
‘spetta alle classi dirigenti. 

Ma vi sono due punti d'ordine poli- 

| tico ai quali noi siamo disposti a con- 
cedere una importanza fondamentale e 
| maggiore chie non paia all’egregio ‘pub- 
blicista. A noi piacciono le grandi con- 
troversie politiche ; esse sole hanno il 
valore di distogliere gli animi dai vol- 
gari pettegolezzi, dalle combriccole paî- 


lamentari, sollevandoli‘in più spirabilo | 


| aero. Di cotale specio ci paiono î due 
| problemi.-intorno..«alle..relazioni...dello 
A Stato colla Chiesa è del suffragio elet- 

torale. All’on. Brogliò noî paiono que. 
‘ste le gramili ‘o ‘Vitali ‘questioni pòli- 
tiche; è a noì pare che non ye ne pos- 
sano essere di maggiori.o di più vitali 
per un Parlamento e per un’ Associa- 
zione: politica ‘che con'esso si coordina; 

It problema delle relazioni fra la 


I la Chiesa e lo Stato s'impone al legita- | 


che sono usi a porre la patria ‘in cima 
dei loro pensieri. 


L'inchiesta sulle strade ferrate 


Il Diritto ha prevenuto iersera una 
nostra preghiera. Noì lo invitavamo ‘a 
il silenzio intorno alla propo- 

sta, da lui fatta precedentemente , di 
‘una inchiesta sulle strade ferrafe. ‘ 

L'articolo pubblicato iersera dal Di- 
ritto ha il merito di esser chiaro ed 
esplicito, e noi vi ci associamo in tutte 
le sue parti principali. Se qualche ri- 
serva abbiamo a fare gli è soltanto per 
talune asserzioni che direttamente ci ri- 

no. 

È inesatto l’asserire che l'Opinione, 
prima dél 18 marzo , respingesse l’in- 
chiesta. Noi non l'abbiamo mai respinta. 
Credevamo, è crediamo ancora, ché l’è- 
serciziò governativo fosse la miglior s0- 
luzione del problema; il ministero Min- 
ghelti avera presentato un progetto. di 
legge in questo senso; a che, adunque, 
domandare allora un'inchiesta che ,*se- 
condo i nostri convintimenti., non sè- 
rebbe riuscitavad altro. che a confet- 
mate ciò di che.eravamo persuasi ? 


l'esercizio governativo si oppose quella 
| dell’esercizio privato, la necessità del- 
l'inchiesta si è fatta yiv 
scegliere fra due soluzioni , una, delle 


Si tratta di | 


{ fore e ai pubblicisti, segnatamente nei | quali riteniamo giusta ed opportuna, e 
| paesi cattolici, Se lo trascurassoro i li- ‘ l’altra ci pare causa di gravi danni. Per 

berali (e non sarebbero scusabili), i. noi non esiste dubbio ; l'inchiesta met- 
| clericali non darebbero 'pose. Imperoc- | terà in luce quanto fosso savio il pat- 
| chè essi aspirano all'onnipotenza poli | tito da noi appoggiato; il dubbio invece 


|tica coll’influenza della religione. Come 
è lecito trascurare o porre in seconda 
linea.un preblema così grande e così 
vitale ? Bisogna continuamente agitarlo, 
| infinoacchè si formi nel partito liberale 
| una coscienza comune, la quale maturi 
|.una soluzione parlamentare. 
| lla stessa indole, sebbene minore 
nell’ importanza, è l’altro probletna del 
suffragio elettorale. In verità è tempo 
| di affrontarlo virilmente e di infondere 
' un nuovo sangue nell'organismo elet- 
i torale, che par divenuto una morta 
| gora, Invano si cercano nei deputati gli 
\impeti generosi, le audacie riformatrici 
| e le inquietudini feconde della cosa pub- 
| blica. L’Italià reale è migliore della 
| parlamentare. Ogni estensione di suf- 
| fragio è un mistero nei suoi effetti; e 
| l'ignoto, se alletta gli uni, preoccupa 
| gli altri. Ma noi andiamo incontro a 
questo ésperimento necessario con animo 
{ tranquillo, poichè le presenti miserie 
| non ci consentono di temere il peggio. 


IL DISCORSO DELL'ON. BROGLIO Ben vengano le pugne ardenti e le 


V'è, nel discorso fatto dall’on. Bro- controversie audaci. Entrino pure nel 
glio nell’assumere la presidenza del-| Parlamento i rappresentanti più diretti 
l'Associazione costituzionale romana, e | della piccola borghesia e della piccola 
da noi pubblicato ieri, una nota virile | industria. Preferiamo le tempeste della 
o patata, la quale fa singolare contra- | libertà alla quiete della servità. 
sto collè voci iroso dei moderni politi-| Come si vede, non vi è dissidio as- 
canti. La bellezza della forma castigata | soluto, neppure in questi due punti, fra 
dalla quale l'odierno costume parlamen-' noi e l'egregio Broglio. Si dissente sol 
tarò ogni di più si. allontana, dà ri- |tanto nel grado dell'importanza che 
Tiòvo alle idee ‘esposto ‘con ‘semplicità | vuolsi concedere a due questioni essen- 
manzoniana. Noi abbiamo più volte difese | ziali. Ma sono dissidi che rafforzano e 
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pia per occultare ogni traccia del colpo 
ricevuto. Il capo, del resto, era pur 
sempre alquanto sollevato all’ indietro 
nel.solito atteggiamento superto. Le 
braccia le pendevano inerti lungo i 
fianchi ; in tutto l'aspetto suo eravi al- 
quanto del contegno di un prigioniero, 


falsamente accusato di un delitto di cai | 


non degna giustificarsi. 

Il signor Thornton mosse rapidamente 
un passo o due alla sua volta; poi si 
ricompose e s'avviò con più calmà al- 
Puscio ch'eila avea lasciato aperto, e 
lo chiuse. 

Poscià tornò di fronte a lei e rimase 
in silenzio ricevendo l'impressione ge- 
nerale della sua bellezza e non osando 
sulle prime interrompere tale impres- 
sione, guastarla, forse, con ciò che 
avea a dirè. 

— Signorina Hale, io mi mostrai ieri 
assai poco riconoscente. 

— Non avevate alcuna ragione per 
esserlo — rispose ella fissandolo in fac- 
cia. — Mi figuro che intendete ringra- 
fiarmi per ciò ch'io feci? — (E, a sno 
dispetto, un vivo rossore le colorò tutto 
il viso nel profferire tali. parole). — 
Fu quello un mio istinto naturale ; ogni 
donna ayrebbe fatto lo stesso. Tutte 
sentiamo di dover profittare del privi- 
legio che ci accorda' il nostro sesso per 


! difendere chi è nel pericolo. Io dovrei 
piuttosto — soggiunse con premura — 
scusarmi con voi per aver  profferito 
spensieratamente delle parole che vi 
spinsero nel pericolo. 

— Non furono già le vostre parole, 
ma la verità che racchiudevano, per 
quanto espressa in modo pungente. Ma 
voi nòn mf trarrete perciò fuori di 
strada, onde sfuggire all' espressione 


Egli era già per pronunziare la pa- 
rola che gli riempiva l'animo, ma non 
voleva farlo così nell'impeto della pas- 
sione; voleva pesare ogni parola... ei 
voleva e il voler suo era fermo. S' ar- 
restò quindi a mezzo. Ella frattanto ri- 


spose : 


dissi semplicemente che non mi dovete 
riconoscenza ; ed aggiungerò che ogni 
espressione mi sarebbe penosa, perchè 
non sento di meritarla. Nondimeno, se 
vi parrà che il parlarne vi sollevi da 
qualunque obbligazione, benchè sempli- 
cemente immaginata, parlate. 

— Nen intendo di aver solliero da 
veruna obbligazione ! — diss'egli, punto 
dalla sua calma. — Sia immaginata 0 
reale.la mia obbligazione non m'importa 
di sapere, nol chiedo... mi piace di cre- 


della mia profonda gratitudine, del mio... | 


— Non tento di sfuggir nulla; vi| 


è entrato negli animi di molti fra co- 
loro che promossero Ja crisi del 48 
marzo e impegnarono il governo in una 
. via della quale ora vedono i pericoli, 
| Quanto al rimprovero: mosso alla \de- 
| stra di avere stretto contratti e conven- 
zioni e instituito Regie senza averli 
fatti: precedere da alcuna inchiesta , ci 
| consenta il Diritto di rammentargli che 
moi sempré ci siamo separati, su questo 
punto , dai nostri amici , precisamente 
' come ègli si separa oggi dà und parte 
de’ suoi. 

L'articolo di cui parliamo determina 
nettamente la posizione del Diritto ri- 
spetto al gabinetto Depretis. Domanda 
l'inchiesta senza ambagi e addita il mi- 
Blior mezzo possibile per uscire. dalle 
presenti difficoltà. Noi siamo lieti di 
unirci a lui e facciamo nostre soyra- 
tutto le seguenti parole colle quali quel 
notevole articolo si chiude : 


Udiamo taluni contare già con sicurezza 
i voti di maggioranza che avranno le. Coù- 
venzioni, prima ancora che siano conosciute; 
ma hanno essi compreso, costoro, the con 
questi calcoli imprudenti infliggono la più 
grave e immeritata condanna ‘al voto del 
5 novembre? Si vuol forse far credere che 
vi siano nel Parlamento interessi speciali 
superiori a tutte le convinziobi, — i 
ressi sui quali nulla possano le discus- 
sioni? 

Noi respingiamo sdegnosamente, î nomo 
della dignità della Camera , ‘il ciniéo liù- 
Ruaggio: e nutriamo fiducia che, a destra, 
come a sinistra, si procederà con animo. 
spassionato alla discussione del grande pro- 
blema, col solo proposito di far prevalere 
i supremi e generali interessi della nazione. 
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" Ma Ual giordo în cui alla proposta del- |' 


iti i 


gli annunzi rivolgersi esclusivamente 
TABOGA, Piazza San Claudio, 


a 1 
Facciamo voti affinchè questo nobile | 
linguaggio trovi ecò nei Consigli mini- | 
steriali e nel Parlamento. 
Ttrrcqerteteomeme—==ì 


L'INTERVENTO DELLA SERBIA | 


Il 
(Corrispondenza particolare dell'Orixioxr) 
Vienna, 5 dicembre. | 
(X.M,) Vi ho soritto tanto.volte relati- | 
vamente alla Serbia, che mi trovo già nau- | 
seato, come i, vostri lettori lo saranno di 
questo argomento sempre di attualità. Con- | 
trariamente alle previsioni di certi corri- 
spondenti viennesi © di Belgrado, ho soste- | 
nuto sempre che le velleità bellicoso della i 
Serbia non riusciranno a nulla, o che quella 
cooperazione incontrerà sempre tali e.tante | 
difficoltà nelle attuali relazioni politico-di» 
plomatiche fra taluno potenze, che non po- 
trà effettuarsi, malgrado» l'alleanza dei tre ' 
imperatori. | 
Può darsi cho dia troppo peso agli ac- | 


dal 
| gran chiasso finirà in nulla, poichè alla | 

Stossa Russia dovrà premere di più la salda! 
amicizia dei proprii alleati che i servigi 
effimeri e momentanei di quel piccolo prin- 
cipato. 


ferma persuasione che tutto questo 


SCUOLE ELEMENTARI 


Ecco il testo del decreto con cui, udito il , 
parere del Consiglio superiore, si apro dal . 
ministero di pubblica istruzione un concorso i 
por la compilazione di un sillabario è primo | 
libro di lettura per lo scuolè elementari: | 

l: È ‘aperto un concorso per la còmpila- ' 


| 
| 
Ì 


| zione di un sillibario 0 primo libro di tettuta 


par lo scuolo olementati urbane, è di un silla- 
bario © primo libro di lettura per le neuolo 
rurali. 

2. Il aillabario 9 primo Jibro di Jottura 
dovrà eothprendoro le nozioni contemplate al-.* 
l'art 2 della leggo sull’ obbl dell'istruzione 
slomontaro pubblicata col decrèto del 15 
luglio 1877, num. 3001, è svolgeto quosta no- 


| zioni con graduata progressione ,- in modo da 


formare in piccola mole un tutto ordinato è ri- 
spondente agli intendimonti della leggo atosma 
per ciò che riguarda l'istruzione elemontaro 
del grado inferiore, 

3, Un premio di lire seimila ed ua secondo 
di lire tremila saranno conferiti allo duo mi- 
gliori opere da serviro da sillabariò e primo 
libro di lettura pot le sétolo elomontari Urbane 
di ambo i sessi, Un primo premio di liré si 
mila od un secondo di lire tremila saranto con- 


| feriti allo due migliori opere da sortire di-sil- 


labario e primo libro di lettura. per. le nonole 


| elomentari rurali di ambo i sosti. 


| rata nelle acuole, la Commissione 


La complessiva somma di lira 18,000. sarà 
prelevata al cap. 28, Esercizio 1878. 

4. ll giudizio delle opero è riservato ad 
una Commissione di cinque membri, nomindta 
dal ministro della pubblica istruzione. Quando 
avvenga che una parte sola dell'opera, como ad 
osempio il sillabario 0 le primo nozioni dei do- 
yori dell'uomo # l’insegazmento della Hugua 
italiana, sia trattata lodorolmente, 6 possa anche, 
soparata dalle altre, essere con profitto adope- 
ione ha la facoltà 


| di proporre un premio speciale, che pon oltre- 


passi la somma di lira mille © parte 
soltanto. sE persia 
8. Prima del 3I dicembre 1878 i manoseritti 
saranno inviati al ministero della pubblica istru- 
zione senza i nomi degli autori, ma contramsà- 
guati da ua motto. 
Il motto sarà ripetato sopra una scheda sigil- 
lata, la quale conterrà .il. nome. dell'sutore e 
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ridete pure e stimatela un'esagerazione 
se vi pare. Lo voglio credere, perchè 
aggiunge un valore a questa mia vita 
il pensare... Oh, signorina !... il pen- 
sare che d'ora in poi qualunque onesta 
letizia, qualunque gioia mi s' offra nel 
mondo, io potrò dire: le devo a lei!... 
Le devo ad una... si, dovete udirlo: lo 
devo ad una ch'io amo come non credo 
mai nomo dbbia amato una donna! 

Ei le teneva stretta la mano nella 
propria, è astoltava, frenando il respiro, 
ciòch’ell'avrebbe risposto... Respinse poi 
la mano con indignazione allorchè udi 
il sue tono gelato... (perchè tale gli era 
il tono, ancorchè le parole uscissero in- 
certe e come se non sapesse trovarle). 

— Il vostro linguaggio mi stupisce... 
mi offende!... Non ci ho colpa se tale 
è la mia prima impressione. Credo an- 
ch'io che non sarebbe tale s' io inten- 
dessi il genere di sentimento da voi de- 
| scritto... Noi vorrei darvi dispiacere... 

eppoi dobbiamo parlare a bassa voce, 
| perchè la mamma dorme. 
— Vi offende? E in qual modo? — 


{Qui di nuovo comparve il rossore sul 


egli esclamò. — Convien dire ch'io sia | 


ben sfortunato ! 


— Si — rispos'ella, ritrovando la | 


ento offesa ; 


propria dignità — io mi s 
| e, aparer mic 


giustamente. Voi sembrato | v'era un uomo. . 


suo volto; ma gli occhi questa volta 
sfavillarono d’indignazione anzi che di 
vergogna : — che.la mia condotta di 
ieri fosse un atto individuale tra noi e 
me; e che potreste venire a me e rin- 
graziarmene... senza accorgersi come 
l'avrebbe fatto un gentiluomo, si, un 
gentiliomo — ripetè alludendo alla loro 
discussione recente su quella parola — 
che ogni donna, degna di questo nome, 
sarebbe, al pari di me, accorsa a di- 
fendere colla sua rispettata debolezza, 
un uomo oppresso dalla . violenza di 
molti. 

— E al gentiluomo che fosse stato 
per tal guisa difeso sarebbe vietato 
di esprimere la propria gratitudine? — 
proruppe egli con spregio. — Io sono 
un uomo ; esigo il diritto di esprimere | 
i miei sentimenti. i 

— Ed io ho ceduto a tale diritto — | 
ripres’ella, alteramente — soltanto, di- 
chiarandovi che l'insistere su ciò non 
m°era fuorchè di pena.... Ma voi sem- 
brate inoltre avere supposto ch'io fossi 
guidata non solamente dall'istinto, ma... | 
— @ qui le lagrime di collera, a lungo 
represse, si fecero, strada con forza — | 
ma da qualche mio speciale sentimento 
per voi... per voi! Ma come? se non | 
non il più misero, il | 


dere che devo a voi la vita... Si, sor- | supporre che la mia condotta di ieri... — | più disperato tra quegli. infelici di ieri, 
Ù 


nto all'Ufficio di pubblicita di 
du i 


sarà aperta solo nel caso che l'opera venga 


6. I manoscritti premiati resteranno in pro- 
prietà degli autori, ma il ministero avrà il di- 
ritto di determinarne per un sessennio le con- 
dizioni della pubbli ‘ed il prezzo della 


vendita, i 
7. Ai coneorfenti non è imposto nè il mè- 
todo he l'indirizzo da seguire nel lavoro: ma 
solo sì riehiede ch’essi lo scopo 
che si è proposto il ministero © che è manife- 
stato chiaramente nell' annessa relazione appro- 
vata dal Consiglio superiore nell'adunanza del 
19 ottobre 1877. 
È rerocato il decreto ministerisle dol 2 ot- 
tobre scorso. 
n presento decreto sarà registrato alla Corte 
dei conti. 
Roma, addi 28 horembre 1877. 
I misvistro 
M. Coppixo. 


Lo scopo propostosi dal ministero è,ac- 
Spine dall'art. Ri) precedente daoreto, 
lova parti al 
Aia ho P to dallo seguenti pa- 
L'alanno dove usciro dalla scuol: + sapendo 
non solo leggere, scrivere 0 far di contos ma 
ponsar chiaramenté ciò che vuole ncrivere, in- 


doveri, per 
Poter un giorno essere In grado di provvedere 
n0 stesso ed alutaro gli altri. Egli doro on- 
trare'nèl mondo con la profonda cognizione che 
l’uomo @ la società sono in modo costituiti dalla 


mai, ere, rispettando 
bons La Freprià è l'altroî, faro una 
continca abnegazione di se stesso alla patria e 
ai suoi simili, Solamente la dovo la scuola ele- 
mentare adompia a questo uflicio, essa è una 
yérà Îalitazione nazionale ed ottiene il suo #00po» 
N aillabario vd Il primo libro di lettura sono 
no dei mezzi più indispensabili a toccare l'ar- 


| dua meta, ed è è questo fino che s'apro il con- 


| —________ 


UNA SENTENZA DI MORTE 
(Corrispond. particol. dell'Opinione) 
Napoli, 7 dicembre. 

(X) Non ancora l'eco dell'abolizione del 
patibolo st è dileguata, e già la coscienza 
popolare risponde contro il sentimentalismo 
degli abolizionisti, e contro la Camera che 
con una fretta straordinaria ha risoluto Ja 
prave quistione. 

I giurati della città di Catanzaro due 0 
tré giorni dopo la votazione della Camera 
hanno emesso verdetto affermativo sanza 
circostanze ai anti, sul conto di Dome- 
nico Alfieri, fano Mesuraca, Giuseppo 
Ruggiero è Luigi Alfieri, ritenuti colpe- 
voli di grassaziono accompagnata da omi= 
cidlo, è la Corte quindi li ha condannati a 
morto, 

Le circostanze dol truce avvenimento son 
degno d'esser ricordate, perchè dimostrano 
di quanta nequizia ed audacia può esser 
capaco l'animo, del malfattore, per cui i 
iureconsulti ed il Parlamento si sono af- 
faticati a cancellaro dalle peno quella del- 
l'estremo supplizio, 

In una notte oscura dell’ottobre dello 
scorso anno i quattro individui che ho in- 
nanzi nominati si fermano sotto i balconi 
del palazzo del comm. Serravalle, messo in 
una dello principali vie della città -di Ca- 
tanzaro, Uno dei quattro s'inerpica agile è 
svelto o raggiunge uno dei balconi ; rompo 
un vetro, penetra dentro, quindi apre il 

rtone 0 i tre compagni entrano © {ulti 
insiemò dopo CI tolte lo scarpe. dai 
piedi e depostelo sulle scale, salgono sullo 
Sanzo © pian pianino penetrano in quella 
dove dormiva Îl comm. Serravalle. 

Duo però si fermano sotto la porta, un 
terzo, Giuseppo Ruggiero, si ferma nella 
stanza procedente, il quarto s'accòsta pian 
pisnino al letto del comm. Serravalle, lo 
sveglia, e gli chiode denaro. 


Ty 


per il quale non sentissi più simpatia; 
per il quale non fossi stata disposta a 
fare il poco che per me si poteva più 
cordialmente ! 

— Proseguite pure, signorina Hale! 
lo sono conscio di tutte codeste mal 
poste simpatie vostre. Adesso capisco 
che fu soltanto il vostro innato senso 
d'oppressione (si, io, benchè il padrone, 
posso essere oppresso) quello che vî fecè 
agire per me si nobilmente come avete 
fatto. So che mi disprezzate. Permette- 
temi che io vi dica: gli è perchè non 
mi comprendeto. 

— Non mi curo di comprendere! — 
diss'ella, dovendo reggersi al tavolo per 
sostenersi , sentendosi venir meno per 
la collera. Egli era crudele infatti nel 
suo inasprimento e soggiunse ancora: 

— Lo so; lo veggo che non ve nè 
curate. Siete malevola meco e ingiusta. 

Margherita compresse le labbra, non 


| volendo render risposta a tali parole; 


Ma ad onta di tali fiere parole, ad'onta 
di tutta.la propria collera, ei si sarebbe + 
gettato a’ suoi piedi e avrebbe - baciato 
il lembo della sua veste. Aspettò al- 
quanto, bramando ch’ella dicesse alcuna 
cosa, fosse pure aspra, a cn potesse 
rispondere. Ma ella rimase in silenzio, 
mentre le lagrime dell'orgoglio ferito 
le cadevano calde e copiose del ciglio. 
(Continua) 


© quattro erano armati ; uno 
er, due di stili e di coltelli, 
liatosi il comm, Serravalle, e accor- 
la pericolosa situazione in cui.era, 
ad aprire un armadio, ne tolse un bi- 
“da lire 500 e lo porse al ladro. 
stesso “tempo con molta sveltezza 
mano sopra il bottoncino del cam= 
nello elettrico. Il ladro osservò che la 
somma era ben meschina, e mentre avea 
| questa osservazione, fuori s’intese un 
re, un calpestìo, alcune tronche voci. 
Che accadeva fuori? Il servo del comm. 
Serravalle, un tal Bruno, chiamato dal 
no del DADI del padrone; accorse 
avendo in mano un lume, Non appena en- 
trò nella stanza che precedeva quella da 
letto, l'individuo che era \ppostato gli sì 
cola @ddosso e con uno stiletto stretto 
acuminato l’uccide. 

Gompiuto il reato, pensano alla fuga. Si 

precipitano per un balcone e spariscono. 
Questo il fatto; e la prova della reità 
era limpida e chiara, Invano la difesa ha 
itato. Le conclusioni del procuratore ge- 
rale furono accolte dalla folla che assie- 
sala d’udienza con applausi. I giu- 
sono mostrati inesorabili, e non 


circostanze attenuanti. h 


LE RISAIE 


“ed il circondario di Casale 
«(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Casale, 4 dicembre. 
Dopo la derivazione dal Po del canale 
‘ irrigatorio dell'Agro casalese una nuova vita 
si preparava pel circondario di Casale. 
_I proprietari si sono affrettati a faro le 
derivazioni per immettere l’acqua nei loro 
fondi e senza curare di fare i canali di 
scolo, tutta la loro attività si ridusse a la- 
Vorare e preparare il terreno alla coltiva- 
zione del riso, perchè con PROppaleva di 
migliori ragcolti. 

Non sbagliavano essi, egli è vero, ma 
facevano i conti senza consultare gli ef-. 
fetti igienici che la nuova produzione a- 

‘ vrebbe arrecati. e difatti esperimentata ap- 
— pena la coltivazione, il circondario di Ca- 
sale famoso per la sua robusta e sana po- 

polazione fu trasformato io direi quasi in 
un ospedale generale, perchè le febbri in- 
termittenti, terzane, quartane s’impossessa- 
rono della popolazione ed è, sarei per dire, 
un'eccezione la famiglia cho dopo questa 

«nuova éra non abbia dovuto gustare il chi- 
nino per qualche dose, come la morte vi- 

- sitò assai più famiglie dell'usato, tant'è che 
la statistica del movimento della popola- 
zione dà-maggiori decessi che non nascite. 
È difatti la noncurarza di avere gli scolatoi, 
la dimenticanza di tenere una. adequata di- 
stanza dalla città, ed anche la collina che 
rinserra e rimanda, dondo vengono i mia- 
smi, prodotti dall’ scqua stagnante o dagli 
insetti che dopo il raccolto e durante l’a- 
sciutta del canale vi periscono, rendevano 
© malsana in alto grido la nostra atmosfera. 

Molti comuni reclamarono, ed una buona 
parte dei casalesi indirizzava ed al muni- 
cipio èd alla prefettura petizioni per l'al- 
. lontanamento delle risaie, altri per la proi- 

| bizione assoluta di una tale coltivazione alla 
destra del Po nel circondario di Casale. 

Il comuno di Terruggia , vicinissimo a 
Casale, è che dista poche centinaia di mo- 

© tri da San Germano, sebbene quello in al- 
tura, © questo sulla pianura, risentiva 
forse maggiormente gli effetti. della nuova 
coltivazione, e molti suoi abitanti dovettero 
perdere la vita per le febbri cho soventi 
avevano il carattere di perniciose ; ben più 
furono gli smmalati, e dacchè si coltiva 

| riso il malo impera. 

I Consiglio comunale decisedi chiedere 
l’abolizione dello risaie 0 talo deliberazione 
fu-votata in Tèrruggia, se non sbaglio, al- 
l’unanimità invitando gli altri comuni a far 
altrettanto. 

Lo scorsò giovedì si radunava il Consî- 
glio comunale di Casale per talo oggetto e 
dopo sentita la relazione di una Commis- 
sione ‘sanitaria si erano fatto avanti duo 
proposte: la prima di attendere a delibo- 
rare che il decreto che fissa le distanze 
fosse stato messo in esecuzione: la seconda 
di nominare una Commissione con incarico 
di studiare © riferire, ma 0 l'una è l'altra 
furono respinte e rimandata la discussione 
a venerdì, 30 ora scorso novembre, nella 
quale seduta nonostante che diversi consi- 
glieri come proprietari di fondî coltivati 
a risaia © che a termini di leggo avrebbero 
‘ dovuto astenersi, abbiano votato contro, la 
deliberazione di appoggiare la richiesta del 

comune di Terruggia presso-l'autorità com- 

- petente per l'estirpazione dello risaio nel 
circondario di Casale alla destra del Po 

* venne approvata col plauso della maggio- 

— ranza dei cittadini. 

E sebbene fra i consiglieri opponenti vi 
fossero persone agiatissime cui non avrebbe 
fatto gran difetto la sostituzione di una piut- 
‘tosto- cho un'altra coltivazione dei terroni, 
pure non si peritarono di ciò faro è questo 
“ancorchè per la maggior parte membri di 

_ Istituti di beneficenza quali l'Opera pia 
della Misericordia, il Ricovero di mendi- 
cità e l'Ospedale degli infermi, allo quali 
Opere la sovrabbondanza di malati grava i 
rispettivi bilanoi e per l’ ultimo potrebbe 
‘essere esiziale la costante quantità di ma- 
lati che si verificò dalla coltivazione delle 
risaie in qua. 
© S'abbia dunque un plauso anche il Con- 

© siglio comunale di Casale per la sua deli- 
© berazione. " 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


- Milano, 4 dicembre. — Ieri l'altro sotto 
una pioggia dirotta e insistente, come solo 
a Milano sa essere, si è compita nel Pa- 
lazzo. Civico del Salone una solenvità, alla 
- quale la nostra cittadinanza suole prendere 
vivissimo interesse: Ja distribuzione dei 
premi agli alunni delle scuole efementeri. 
Io non so veramente perchè da qualche 
anno sia stato adottato il costume di-distri- 
buiro in dicembre i premi aggiudicati in 
0; mi pare anzi cliè, d.to il sistema, 
atilissimo per destare l'emulazione dei bam- 


‘sol | ini ei 


(ansi elit) trota 


premi, questi conseguirebbero | NICOTERA 
‘meglio il loro intento, se venissero dati alla | giustissimo le osservazioni fatte 


| fine dell'anno scolastico, quando tra dra 


gazzetti è ancora viva e calda Ja memoria 
delle. lotte e delle fatiche sostenuto per 
meritarli, anzichè alcuni mesi dopo e men- 
tre molti sono passati già in altre scuole, 

Comunque, è certo che questa f festa della 
puerizia è anche una festa di e tanti 
papà e di tante mammine, i quali non man- 
cano di andare a vedere coi loro occhi î 
Aorò piccini chiamati a ricevere dalle mani 
del sindaco l'ambito premio. È poi una oo- 
casione propizia per constatare i progressi 


“che l’insegnamento elementare va facendo |. 


d’anno in anno nelle nostre popolazioni; e 
per questo rispetto la solennità di domenica 
ha oltrepassato. piuttosto che deluso l’aspet- 
tazioie generale. Infatti dal discorso con 
‘assessoro Negri, sopraintendente 800- 
lastico inaugurò la festa, si. possono trarre 
le più consolanti deduzioni. per l’ avvenire 
dell'insegnamento elementare. Io non yi ri- 
peterò tutte le cifre addotte dal Negri a 
provarne il progresso ; basti ch'io vi dica 
come nel 1860 c'erano nella città di Milano 
62 aule di scuole elementari con 5000 al- 
lievi e nel comune dei Corpi Santi (subur- 
bio) 13 aule con 500 Shion Nel 1875, fatta 
la fusione dei due comuni, gli allievi asce- 
sero a 18,900 circa, e ora che parliamo se 
ne contano 21,900 circa, esattamente il qua- 
druplo di quanti erano diciassette anni fà. 
Il Negri ricordò opportunamente che il co- 
mune di Milano contribuisce inoltre al man- 
tenimento degli Istituti superiori qui resi- 
denti (Scuola d’agricoltura, Accademia scien- 
tifico-letteraria, Istituto ‘tecnico superiore, 
ece.), ha'un Museo di storia naturale, clie 
è forse il primo in Italia e un Collegio- 
Convitto (Calchi-Taeggi) che fu da ultimo 
molto bene riordinato. E io aggiungo che 
il comune provvedo oltre ciò a ristaurare 
o a erigero di pianta, secondo le esigenze 
moderne, i locali di scuola ed assegnare ai 
maestri e allo maestre elementari un trat- 
tamento, che è di gran lunga superiore a 
quel minimo indecente di 500 lire prescritto 
dalla logge Casati. 
Sarebbe stato curioso sapero se qui siasi 
presentata quest'annò la difficoltà insorta a 
Torino e a Genova per l'insegnamento re- 
ligioso, ma il Negri non ne fece cenno, nè 
se ne sa nulla d'altra parte, quantunque 
sembri che il Municipio non abbia a questo 
proposito recato nelle scuole alcuna inno- 
vazione. Del resto, se l'avesse fatto, credo 
che i risultati di Torino si sarebbero pro- 
dotti anche qui nella stessa proporzione, 
Mi si fa notare nel Popolo Romano di 
ieri un Comunicato del ministero’ d'agri- 


coltura, industria è commercio, con cui si' 


vorrebbo smentire ciò ch'io yi scrissi in- 
torno alla partigianeria adoperata nella di- 
stribuzione : delle onorificenze ai membri 
della Commissione ordinatrice dell' Esposi- 
zione di Pavia, Il ministro afferma che fu 
data la commenda al presidente'di essa, 
comm. Arnaboldi, che è contemporanea- 
mente sindaco di Pavia, e all'avv. Vidari, 
vice-presidente, nega che l'ing. Pietra, se- 
gretario, abbia rinviato la croce di cava- 
liere è domanda per quali meriti si doveva 
premiare anche il prof: Magenta. 

Rispondo che in sostanza quasto è un 
pettegolezzo , giacchè non so chi annelta 
più qualche importanza alle decorazioni, 
dopo lo spreco cho ne fecero le eccellenze 
progressisto. Ma ad ogni modo, se furono 
decorati il presidente sindaco e l'avv. Vi- 
dari, neo-progressista, sta in fatto che agli 
altri membri della Commissione non ‘fu 
dato nulla, malgrado che in altre occasioni 
si facesse diversamente; è quarito all'inge- 
gnere Pietra, il ministero è male informato. 
Questi respinse, come io vi scrissi, la croce 
con lettera motivata, e se non lo sa l'on. 
Maiorana, lo sa il prefetto, cho s'interpose 
per fargli ritirare la lettera © accettare la 
croce, non mì consta con quale successo. 
E se l'ing. Pietra credette , di dover re- 
spingere una onorificenza, che egli - aveva 
ben meritata, una ragione ci deve essere. 
La cerchi il ministro, e forse la troverà. 

Dei meriti del prof. Magenta non è qui 
il luogo di parlare; dirò solo che alla E- 
sposizione pavese, oltre che ordinatore ze- 
lantissimo , egli fu relatore per le sezioni: 
1° dello macchine; 2° di didattica; 8» di 
Scienze ; 4° di belle arti. Vi par poco? 

Del resto il Magenta ebbe già a provare 
le simpatie progressiste, perchè, appena in- 
sediato il nuovo ministero, fu levato dal 
Consiglio superiore del commercio e del- 
l'industria, ove era uno dei più competenti 
e dei più, assidui, por far posto all'onor. 
Fossa, deputato di Bobbio, celebrità scono- 
sciuta fino al 18 marzo, ma che ora conta 
già due commende, quella delli zuccheri e 
l'altra. 

PS. Mi dimenticavo di dirvi 
golo per tutta risposta all'ultima mia let- 
tera, che lo riguardava, mi ha rovesciato 
addosso un sacco d'insolenze. Buon pro gli 
faccia. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta dell'8 dicembre. 
(82* della Sessione) 
Presidenza del presidente TECCHIO. 


La seduta è aperta alle ore 3. 

Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata precedente, che è approvato. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sul Codice 
sanitario. 

Si discute l'art. 4 che tratta delle attri- 
buzioni del prefetto come presidente del 
glio sanitario provinciale. 

zia combatte l'aggiunta fatta dall Utfi- 
cîò Centralo al primo compa di quest ar- 
tisolo che cioè i prefetti debbano essere 
sistiti dal capo dell'Ufficio tecnico sani 
Dice che quest aggiunta è in opposizione 


che il Pun 


| rere diverso su una data misura igienica 


tore Zini ed iunge che oltre Slide, 

gio limita, o stribozioni del prstotto, 
P il caso che il prefetto ed il capo 
dell'Ufficio tecnico iiteria abbiano un pa- 


da adottarsi, per cui ne nascerebbero dèi 
gravi lamenti; perciò l' on. ministro prega 
l’Uflicio Centrale a non volere insistere 
sull'emendamento proposto. 

CASATI e PaTERNOSTRO adducono bre- 
vissime considerazioni per combattere l’e- 
mendamento dell'Ufficio Centrale. 

menrr (relatore) è rommasi dell'Ufficio 
Centrale. non insistono sull' aggiunta” pro- | 
posta; però vorrebbero che in questo arti- 
colo vi fosse un comma che determinasse 
le attribuzioni del capo dell'Ufficio tecnico 
provinciale. 
| PATERNOSTRO , PALASCIANO 0 CAN- 
fanno delle osservazioni. 
menor propone che, inveco 5 dello 


pa 

fetti assistiti dal capo. dell'Ufficio tecnico 
sanitario, ecc., » si dica: « i prefetti, sen- 
tito.il parere del capo dell'Ufficio tecnico 
provinciale. » 

mani fa osservare che questo nuovo emen- 
damento .dell’on. Moleschott è in contrad- 
dizione coll’art. 3 della comunale e 
provinciale perchè anche questo limiterebbe 
l'azione del prefetto che, secondo quell’ar- 
ticolo, è arbitro assoluto dei pera 
da adottarsi în ordine aì servizi da Iui di- 
pendenti. 
ew. mette ai voti la' proposta dell’o- 
norevole Moleschott, che non viene appro- 
vata, come non viene approvata quella del- 
IUfficio centrale. 

Si adotta il comma ministeriale e si ap- 
prova l’intiero articolo. 

Si passa all'art. 5,.che parla dello attri- 
buzioni. dei. sindaci nei, comuni affinchè 
siano osservati i regolamenti di polizia sa- 
nitaria. 

macgionani ‘propone l' istituzione di i 
ispettori provinciali di sanità i quali visi- 
tino i comuni nell interesso della polizia 
sanitaria. 

mocxscmort appoggia la proposta del- 
l'on. Maggiorani, come altamente umanitaria 
e degna della maggiore considerazione, 

micorena (ministro), importando 
proposta una forte spesa in bilancio ed un 
aggravio quindi pei contribuenti, non può 
accettare la proposta Maggiorani. 

manpzsono propone di rinviare la di- 
scussione della proposta Maggiorani all’ar- 
ticolo 207, che tratta delle ispezioni, visite 
sanitarie e speso relative. 

Il rinvio .è approvato. 

Dopo altre brevi osservazioni, l'articolo 5 
è approvato, lievemente modificato, 

Sono pure approvati gli articoli 6,7 0 8. 

Si passa all'art. 9, che tratta del modo 
con cui il comune deve provvedere alla 
tutela della sanità pubblica. 

Dopo una breve discussione, si delibera 
di rinviare l'articolo. 

La seduta è sciolta alle 6. 

Lunedì seduta pubblica alle 2. 

iz 


CAMERA DEI DEPUTATI | 


Seduta dell''8 dicembre. 
(157: della Sessione) 
Presidenza del Paesipente CRISPI. 


La seduta è aperta a oro 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e dol sunto delle peti- 
zioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sullo stato 
degli impiegati civili. 

nes. Ieri fu approvato l'art. 82, Si 
passa ora all'art. 34, che è il seguente: 

< La dispensa dal servizio può essere de- 
crelata quando si riconosca essere l’'im- 
piegato divenuto inabile, ovvero allorquando 
la dispensa sia necessaria nell'interesse del 
servizio. » 

È approvato ‘e così l'art. S4: 

< La dispensa dal servizio, quando si 
tratti d’impiegati superiori al grado di capo 
divisione , sarà deliberata in Consiglio di 
ministri. Per gli altri impiegati di grado 
inferiore la dispensa sarà pronunciata. per 
decreto reale, sulla proposta del ministro 
da cui dipendono, previo il parero del Con- 
siglio d'amministrazione. » 

Sono pure approvati gli articoli 25 e 
36, che sono i seguenti; 

« 35. La dispensa fa sessare l'impiegato 
dal sorvizio effettivo, salvo i diritti che 
gli possono competere per la legge sulle 
pensioni. » 

« 36. L' impiegato riconosciuto insufti- 
ciente all'ufficio che occupa potrà venire 
collocato in uno di minor grado, ed occu- 
perà l'ultimo posto della classe cui sarà 
ascritto. » 


mnxs. Leggo l'arl. 37: 

*« La dimissione dall'impiego può essere 
espressa o tacita. 

« L'impiegato cho si è dimesso non riac- 
quista la sua libertà se non dopo l'accetta» 
zione, che per motivi gravi di servizio può 
anche essergli rifiutata. 

< La dimissione tacita si verifica quando 
l'impiegato lascia trascorrere, senza giusta 
causa, il tempo stabilito per assumere, o 
riprendere lo funzioni che gli furono asse- 
guato. » 

m 


nonne fa qualche osservazione 
critica sull'arti 
nuera (relato 


0 DEPRETIS (presi- 


sostenendo l'articolo come rispondente allo 
necessità del servizio. 

L'art. è approv 

Senza vazi 
guenti ar a 

< Art. ii La dimissione accettata fa | 


apprevano i 


cull'articolo 8 della l\ggo comunale @ pro- | 


vinciale cha'dà piena facoltà al prefetto d 
provvedere come meglio crede alla saluteî | 
pubblica. 

L'oratore enumera alcuni inooavealiati 
di cui sérebbe certamente foriera l'aggiuota 


dell'Ufficio Centrale se fosse approvata» 


perdero ogni diritto nlla pensione ed a 
qualsiasi assegnamento di indennità, » 

« Art. 39, La dimissione 
cessaro il procedimento disciplinare in corso 
contro l'impiegato, » 

< Art, 40. L'impiegato dimesso cho sia 
richiamato in servizio occupa l'ultimo pori 
| sto della classe alla quale sia ascritto. » 

< Art. 41, Il collosamonto a riposo non 
può essero concesso che sopra domanda dol- 
l'impiegato, » 


dente del Consiglio) gli danno spiegazioni, | 


accettata fa | 


Servizio» = — 
cmmes. Si passa al titolo VI. Delle puoti- 
sioni. L'art, 43 è il seguerite: 
«Le punitioni degli impiegati civili sono: 
4. La censura; t 
2. La sospensione da un giorno ad: un 
mese, con ta fino al quarto dello sti-- 
pendio ; 


3. La sospensione da un.mese ad. un 
anno, con perdita fino alla motà dello sti- 
pendio; 

4. La revocazione;. 

5.:La destituzione,» - 
- 3manemvani combatte la punizione della 
censura, che considera in opposizione col 
Principio liberale e morale, perchè pecca di 
sospetto. 

manreLLINI Sostiene l'articolo e dice 
che la censura è in relazione colle puni- 
zioni successive e non ha il carattere di 
Sospetto che l'on. Minervini suppone. 

mimenvani replica, combattendo l’arti- 
colo, anche perchè. in contraddizione colle 
promesse ministeriali. 

mernETIS (pres. del Cons.) dice ch 
si ricordano spesso delle promesse 
ha mai fatte. (/tarità) Dà dettura di un, 
passo del suo programma delè 28 marzo, 
circa la questione degl'impiegati, Dice che 
fu presentato il progetto sulla responsabi- 
lità degl’impiegati, e non è colpa del mini- 
nistero se non venne discusso quel progetto. 
La relazione è ‘ancora in mente del rela- 
tore. 

L'on. ministro risponde poi alle critiche 
dell’on. Minervini, alla punizione della cen- 
sura, e dice che questa è necessaria nè of- 
fende i principii ‘enunciati dall'on. Miner- 
vini. 
Bisogna che nella legge vi siano i mezzi 
per reprimere prontamenta le mancanze del- 
l'impiegato. La pena anche mite, ma appli- 
cata prontamente, è necessaria, 

mazzanerra parla brevemente 0 dice 
che bisogna sentire gl'impulsi del cuore. 

merneris (pres. del Cons.) interrompè. 

mnes. Îl cuore l'abbiamo tutti, onore 
vole Mazzarella, (Zlarità) 

van parla per fatto personale, affer- 
mando, di aver preparata da lungo tempo 

sulla responsabilità degl’impie- 
gati. Dice che non fu sua la colpa se finora 
quel progetto non venne in discussione. 
Espone le circostanze che impedirono 
finora la- presentazione della relazione. 
merneris, Ignorava queste circostanze, 
ma non è colpa del ministero se quel pro- 
getto non venne finora in discussione. 
»enes. L'on. Minervini, dunque, propone 


tiamo l'art. 43. per divisione. 


« La censura è fatta verbalmente o per 
iscritto dal capo d’ufficio, udite te giusti- 
ficazioni dell'impieg:to, ed.è annotata come 
tutte lo altre punizioni nel registro di ma- 
tricola. 

<, Si fa luogo alla ‘censura per le cause 
seguenti; negligenza, insubordinazione, 1man- 
canza di servi assenza qualunque dal- 
l'ufficio non cata, cattiva condotta 
morale, offesa al decoro dell’ amministra- 
zione, » 

mussi GrIUsErPR combatte l'articolo e 
tutto il progetto, .meravigliandosi che sia 
stato proposto da un ministero che fu detto 
riparatore ed augurandosi che venga re- 
spinto a scrutinio segreto. 

Combatte specialmente l’ultimo alinea 
dell'articolo, parendogli insidiose lo parole 
decoro dell'amministrazione. 

L'oratore parla di certe frasi che gli 
sembrano chiare come un discorso dell'o- 
norevole Torrigiani. (Marità vivissima) 

Svolge considerazioni contro l'articolo, 
eccitando la Camera. a respingerlo, od al- 
meno a respingere l’ultimo alinea, relativo 
al decoro dell'amministrazione. 

minenvini combatte l'articolo. 

manteLLINI espone Îl concetto dell'ar- 
ticolo e crede infondate lo argomentazioni 
dell'on. Mussi, il quale ha fatto dello spi- 
rito; ma non ha addotte ragioni. 

mussa replica combattendo l'articolo. 

wmes. L'articolo si voterà per divisione 

Tutto l'articolo è approvato. 

Senza osservazioni si approva l'art. 45: 

« La sospensione porta sempre la per- 
dita dello stipendio nella misura determi- 
nata, ma non dispensa dal servizio se non 
quando sia dichiarata l'inadilitasione del- 
l'impiegato. » 

È pure approvato l'art. 46. 

pnes. legse l'art. 47, che è il seguente: 

« Si fa loogo alla sospensione da un 
giorno ad un mese per le cause seguenti : 

« Recidiva nei fatti che diedero luogo a 
precedente censura; 

«Assenza non giustificata dall'afficio per 
oltre due giorni; 

« Occupazioni incompatibili con lo stato 
d'impicgati ; 

« Eccitamento all’insubordinazione; 

< Pubblico biasimo degli atti di superiori 
o del governo, » 

MERIZZI 0 MELCI im combattono 
l’ultimo comma del icolo, considerandolo 
come lesivo del principio di libertà e come 
fonte di possibili arbitrii governativi. 

rueti (relatore) rispon Je ai preopinanti, 
sostenendo che l'articolo non lede alcun 
prineîpio ed'è in armonia colla massitha 
che l'impiegato deve prestare un concorso 
| leale al governo. 
mernersin dichiara che a nessuno venne 
ite di vinco! od offendere la libertà 
politica dell’ impiegato. 
<a pat ‘articolo di peniro bimpro- - 


fi 
i 


| del gove 
L'articolo ha più lo scopo di preveniro 


che di punire. 


m vorrebbe che con nna ag- 
lo venisse meglio esplicato, 


| giunta l'arti 
| secondo i concetti esposti dal ministro e 
dal relatore. 
| L'aggiunta dell'on. Melchiorre non' è ap- 
ggiata. 


messi 6. dice che sarebbe necessario 
sospender l'art. 47 e rimandarlo alla Com- 
| missione. 


l'art. 47. 


cio dell ministero d'agricoltata 6 com 
mercio, 


osservazione contro l'art. 48, 


l'articolo. 


colo 49. 


spension gÌ 
Consiglio” di disciplina, a cùì l'impiegato” 
potrà essere sottoposto. » 


zione all'art. 60: 


sottoposto al giudizio 
sciplina in quei casi di procedimento cor- 


che si sopprima..la pena della censura, Vo» ‘ 


sunset Mero ala smpnione dl 


‘pra: L'art: 47.è sospeso; 
Pierini rip are 


« Si fa luogo alla sospensione da un mese | 
îid un anno per le cause seguenti: 


« Recidiva nei fatti Age reni 


-alla sospensione di primo grado; ” 


«Mancanza contro l'onore ; 
ME ERIIAVI infor] dallo Giato 


o a quelli dei faglatcimzzgrio 
Pini agi A 


« Inosservanza I segreto d'ufficio. » 5 
womiti presenta la Relaziono sul bilan- 
enuerini e mivenvini fanno qualche 
_ nueni (relatore) spioga il concetto del- 


L'art. 48 è approvato. 
osservazione si approva l’ arti- 


Si passa all'articolo 50; 


mancona svolgo la seguenti modifiva- 


« L’impiegato assolto porò essere 


Consiglio di di- 


rezionale , nei quali l'anislatiria sia stata 
pronuntiata per insufficienza di prova 0 per- 


chè il fatto imputato non costitàiva ‘si ri- 


gorosi termini della legge un' reato: » 
uverà dichiara ‘cho la Commissione de- 


celta la modificazione dell'on! Maréorà. 


L'art-50, dopo qualche osservazione dél- 
l’onor. ‘Autonibon, è approvato , modificeto 
dall’on. Marcora e dall'on. Antonibon. 
Senza osservazione sì approva l'art. Di. 
mn. leggo l'art. 62: — 

i fa luogo. alla destituzione , sentito 
il Consiglio di disciplina, per lo cause se- 
guenti: [PA 

« Condanna a 
che non tragga fog la Itri del pae 
blicî uffici ; - 

< Condanna a pena ootriitoîate; per 
reato di fiirto, frode, appropriazione 'indo- 
bita, corruzione, concussione, màlversazione, 
attentato ai costumi; 

« Condanna per un reato qualunque che 
im) la pena del carcere , coll'aggiunta 
della interdizione dei pubblici uffizi, o della 
sorveglianza speciale della polizia; 

« Mancanza grave contro l'onore; 

« Accettazione di donì o partecipizione 

ai lucri dipendenti dalla trattaziono e ri- 
soluzione di un affare d’uffizio ; 
« Offesa alla persona del Ro, alla Fami- 
glia Reale, alle Camoro legislative, o pub- 
blica manifostazione di opinioni ostili alla 
monarchia costituzionale o all'unità della 
nazione ; 

« Violazione dolosa del segreto in pre- 
giudizio lello "Stato e déi privati, è propa- 
gazione di notizie che possono recare grave 
danno all'interesse dello Stato o grave por 
turbaziono fiella pubblica ‘sicurezza! » 

vani crede cho l'art. 52 sia olastico, 
come, del resto, è tutto questo progetto 
crede inoltre che l'articolo, nella disposi- 
zione concernente l'offesa allo‘ Camere, sia 
in contraddizione colla legge sulla stampa. 
Al Parlamento devono esser riservati i suoi 
naturali ‘diritti, di ordinaro ‘esso “stostiò, 
cioè, il procedimento, contro chi l'offende, 
so crede il: procedimento necessario. 
vana fa osservazioni contro l'ar- 


mureneris si meraviglia dello osserva- 
zioni che si fanno coîtro un articolo che 
è una necessità, se non vuolsi legittimare 
nell’impiegato l'offesa alle istituzioni. 
n. C'è il potere giudiziario per 
l'impiegato, como. per tutti i- begin 

L'art: 52 è approvato. 

Gli art. 53 e DA sono spiicovibi Senza 08= 
servazioni. 

Si passa al titolo settimo: Sui di» 
ritti e sugli obblighi dell'impiegato dello 
Stato e rolativa competenza, 

L'art. 55 è approvato, dopo qualche 0s- 
servazione degli onor. Romano Giastppo Ù) 
Logli. 

Si approvano gli art. 56, 57 e 58, L'ar- 
ticolo 59 è soppresso sulla proposta della 
Commissione. È puro soppresso l'art, 60,- 

murs, Si passa al titolo ottavo, 

Senza osservazioni si approvano gli ar- 
ticoli del titolo ottavo — Disposizioni tran= 
sitorie. 

L'art, 05 è approvato .con un emenda= 
mento dell'on. Paternostro, accettato dalla 
Commissione. 

L'art. 03 è approvato. 

È approvato l'art, 67 ed ultimo del pro» 
getto di legge, nei seguenti termini: 

« Con regolamento approvato con regio 
decreto, sentito il Consiglio di Stato, sarà 
provveduto alla esecuzione della presento 
legge, e segnatamente alle norme per i pro- 
cedimenti dei Consigli di disciplina. » 

mms. Gli on. (irimaldi e Della Rocca 
propougono il Seguente articolo aggiuntivo: 

« Restano fermo le disposizioni dell'ar- 
ticolo 7-del-regio decreto 34 ottobre 1874, 
numero 518, per. coloro. che sono, già in 
carriera, ced hanno le condizioni in esso 
previsto. » 

russa (relatore) dichiara che la Com- 
missione l'accetta. 

L'articolo aggiuntivo è rinviato alla Com- 
missione perchè lo coordini. 

enxs. Lunedi... 

Voci Domani! domani. 

Voci: No! no! 

Lunedì al tocco si. discuterà. il bilancio 
del ministero dei lavori pubblici. 

La seduta è sciolta a ore 0 45. 
Lunedì seduta al tocco. 


See] ="z&Y_-| 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Da parecchio tempo si lavorava per conto 
del muvicipio nella costruzione, di un lo 
calo da servire di ricovero alle bestie vac- 
cine lungo la riva del Tevere presso il 
mattatoio. 

La ri è lunga oltre a, 60 metri e 
larga 15. 

Ieri mattica un improvviso rumore ay= 


sotto le rovine. Se formia Îl telto 0° 
muro lateralo in altra ora, chi sa? - 


sol quale il Cali romano, addî 28 marzo 
4612 conferiva 
famiglia Giocosi 


pa gi cafinanza 3 romana £ alla 


Questo del signor tate è. 
dona di scritture fatte all'Archi: 
di Stato, e giova sperare che molti seguano 
l'esempio dato dall" Castel- 
lani, ed Srna SP SL ine 
teressanti documenti. il i vio, 


FSE APE, A 9 GAP 


primo 
romano 


$ 
| Die 
avvisa che, nei. primi giorni del gennaio 
prossimo, avrà principio nell'Archivio. ro=” 
mano di Stato un corso di paleografia e di 
dottrina archivistica, e che vi potranno'es- 
sere ammessi come scolari coloro che pro- 
vino di aver compiuti gli studii liccali, è 
nie facciano istanza alla sovrintendenza dé- 
gli Archivi romani, via Valdina, N. 8, 


I commercianti egli rd] 
impensieriti per lo gravi conseguenze che 
potrebbe arrecar loro la leggo sulla }imita- 
zione della circolazione cartacea, convennero 
ieri sera numerosissimi nelle sale del Cir- 
colo tecnico, cortesemente concesse. 

| Laden di cuî facevano parte i nomi 

ttati del ceto commerciale, nominò 

n co ione coll'incarico di presentare 
na Memoria alla Camera di commercio ed 
arti, nella quale sieno messì in evidenza i 
pericoli clie quella‘ logge farebbe dorrere 
all'industria è al commercio nazionale è più 
particolarmente in Roma, per interessaria 
ad- adoperarsi presso il listed affinchò 
desista dal proposito di farla discutere dal 
Parlamento. Deliberavà inoltre l'adunanza 
che .con ogni sollecitudino Ja Commissione 
curasse «di raccogliere il più gran numero 
di adesioni. î 

Fanno parto della Commissione i signori 
Francesco Piacentini, Pietro De Angelià, 
Filippo Prosperi è conv. “Palomba Cardio» 
ciolo, 


Ieri mattina. dopo il passaggio del primo 
treno fra terotondo 0 Coreso è stato 
trovato .sul binario dal guardiano del chi= 
lometro num, 32, il cadaroro di un uomo 
di circa 35 anni, tagliato in duo. Egli era 
di giusta statura, di bell' aspetto o vestito 
siguorilmente, 

A poca distanza sì ® rinvénuto un re- 
volver cho appariva recentemente scaricato 
per bon tro volte. 

Da minato indagini fatto e dallo orme 
lanciato dal piedo di' quell'infelice si è po- 
tuto supporre ch' egli | siasi esploso il ro- 
volver. per uccidersi, ma non essandovi riu- 
solito siasi trascinato fino al binario ovo il 
treno lo ha ridotto nello stato che abbiamo 
indicato, 

Da alcune memorie scritte in lingua fran- 
cose trovategli indosso e da alcuni biglietti 
di visita con nomi francesi si supponò' ap- 
partenga a quella nazione. 

Tra le carto ve n'era una listata di nero 
su .cui era disegnata una tomba. 

La Questura continua lo sue indagini per 
scoprire l’ identità della persona. 


Gli alanni presenti nelle scuole comunali 
il 30 novembre p. p. non erano meno di 
16,068 sopra 47,874 inscritti. È una. cifra 
ragguardevole, sopratutto se si considera 
che questa scolaresca si è raccolta prima 
«della pubblicaziono del manifesto, per l'i. 
struzione obbligatoria, 0 che in tutte le 
scuole vi è aumento di scuolari ogni giorno, 

Così in quella del Collegio romano, che Îl 
30 novembre avova 187 alunni, ieri l'altro, 
quando isitammo, non no mancavano 
che duo a fare i duecento. 

A proposito delle scuole comunali, un 
assiduo ci scrive, Jagnandosi che nel nu- 
mero di mercoledi, © corrente, non abbiamo 
indicate con sufficiente. precisione le scuole 
a pagamento del Municipio. Eccolo servito. 

Classi infantili : yia Milazzo (Maccao) 
con giardino; via Monserrato N. 34, id.; via 
dei Modelli, N. 73, id.; via di S Niccolò 
da Tolentiao, id.j via Mragasbapoli, N02, 
id. ; via della Missione, N.4; via del Col. 
legio romano; via dei. Groel, N. 24; via 
della Palombella, N, 4. 

Scuola professionale femminile, via della 
Missione, N. 1. 

Scuola superiore femminile Erminia Fu 
Fusinato, 


Riprendiamo a raccontaré la storia omai 
vecchia e troppo nota del nipote del cano- 
nico De Maria per non parlarne più, poi- 
chè siamo disgraziatamento arrivati allo 
sviluppo. 

Fu detto come il canonico arrivato in 
Roma con questo suo nipote lo perdesse di 
vista mentre egli pagava il nolo di una 
carrozzella di cui s'era servito. 

Le ricerche che fece nel momento -e che 
non cessò di fare per parecchi giorni senza- 
frutto lo fecero risolvere a pubblicare un 
avviso nel quale prometteva, un compenso 
di lire 2000 a chi gli riconducesso vivo Hi, 
suo nipote Angelo De, «Maria, ione 

Durante circa due mesi furono ripetule” 
parecchie notizie sul suo conto e molti cre- 
dettero d’averlo veduto in diverse 

Queste notizie erano inesatte 
andrà a vedere. 

ll giorno stesso che il dallo, perdò il 
suo nipote, e fu sulla piazza del ‘Popolo; 
il povero imbecille si ‘avviò. fuori. della _ 
Porta di quella stessa piazza); sì diresse 
verso Ponte Molle, quindi»; procedendo, a 
sinistra, cioò dalla parte, del ‘Tevere, cam- 
minò per oltra 10 chilomi lunto. presso 


3, 


do alcuno, se li appropriarono e 
Be li i fra loro. Entro il taschino 
del panciotto era un orologio d’argento at- 
taccato ad una catenina d’oro, 

Fu soltanto ‘avant’ièri che, venutosi a 
scuoprire che ‘quei contadini avevano tro- 
vati degli oggetti di vestiario, il pretore 
di Castelnuovo di Porto accedè sul luogo e. 
dopo aver fatte alcune ricerche, rinveniva 

lla tenuta di Malborghetto un teschio di 
j a metà rosicchiato ed alcune ossa, e 
pochi brani di vestimenti. 

*l tesòhio consetvava ancera sul mento 
qualche avanzo di barba grigia. 

I 'connotati lasciati dallo ‘zio canonico, 
‘rispondendo appuntino agli'oggetti trovati, 
si tiene per certo che quegli avanzi di 
“oripo umano ‘appartengano al. disgraziato 
nipote; il quale è morto di inedia forse la 
notte o,il giorno dopo essere «arrivato a 
+Malborghetto donde gli è. stato impossibile 
allontanarsi per la debolezza dalla quale 
«deve essere stato preso per la totale man= 
canza di cibo. 

È naturalissimo poi che dopo morto sia 
stato divorato da’ cani:0 da’ lupi @ forse: 
anco dai maiali che vanno in quella mac- 
chia a cibarsi, di ghiande, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE” 
il di 7 Dicembre ASTI, 
Il Barometro.è. ridotto a 0°. o, al. mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 


Mussimio = 13,0 => Minimo = 45 
Umidità media del giorno 
Relativa = 82 — Assoluta = 7,41 

Vento dominante. Nord. 

Stato del cielo, Sereno con cirro cumuli»veli 
fra giorno, 

_—_r————___— 

In tn periodo del discorso dell'on. Bro- 
glio, dato nel nostro numero di ieri, è corso 
un. errore di stampa che vuol essere corretto. 
Eccolo: « L'abnegazione, che importa fodeltà 
è devozione al proprio ‘partito, giacchè il 
partito è per l'uomo politico quello che è 
per il soldato la ‘bandiera; e importa so- 
pratutto il silenzio imposto inesorabilmente 
alle importune sollecitazioni della vanità 
personale, a quell”io petulante, sempre lì 
disposto ad insorgere, ribelle prosuntuoso, 
contro le'decisioni della maggioranza, quando 
non siano quelle per l'appunto che noi si 
proponeva e si voleva, » 

—_ e_- 

Nella corrispondenza palermitana pubbli- 
cata nel nostro giornale il 10 novembre, si 
affermava che, nello scontro avvenuto fra 
il duca di Reitano ed. il signor De Luca 
Aprile; la spada, scelta dapprima dal Rei- 
tano, era poi stata cambiata. con la scia- 
bola, ad istanza del Roitano medesimo: 
aggiungevasi che; dopo lo scontro, gli xv- 
erano stretta la mano, por- 
yoluto il prof. Do Luca 


Aprile. 

Noi spieghiamo facilmento come nei primi 
giorni che seguirono il fatto, la voce pub« 
blica lo abbia potuto raccogliere inesatta» 
mente, e quindi anche Îl nostro ‘corrifpon- 
dente sia caduto in errore. 

Ci si chiese una rettifica. da un amico; 
noi desiderammo di chiariro innanzi tutto 
le cose, ed oggi, per debito di lealtà, stac- 
Ghiamo da una copia del processo verbale 
esibitaci i seguenti periodi ; 

« Prita però di recarsi sul terréno, per 
riguardi persotiali di siglor Carrano senza 
la veste dî secondo, e ad amici comuni, si 
addivienò dai secòndi dol signor duca di 
Reitano a chie l'arma di combattimento sia 
la sciabola, » 

E più sotto: « A tal punto i signori Car- 
tano © Sèiaéthituto divhiararono definito lo 
scontro; è i signori Palizzolò o Guocia di 
Garzarià con il loro'primò , duca di Rel- 
tano, partiti, senta strîngoro Ta mano 
al De Luca Aprile, giusta precedenti 
convenzioni. » 

Dopo ciò, ringraziamo l'àmièo ‘comune 
del servizio reso a noi ed' al nostro corri- 
spondente. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Nel giorno 6, innanzi al Circolo straor- 
dinario, si discuteva la causa.di-De Marchis 
Cesare, accusato di furto qualificato. La 
causa era al suo fine, giacchè nòn sì aveva 
più che ‘a sentire un.tostimonio.a difesa, un 
palermitano recluso nel carcere militare di 
Savona per diserzione. Questi, cominciando 
a deporre, dichiarò che l'autore del furto 
di cui: si trattava non è l’accusato, ma sib- 
bene esso stesso, La causa di conseguenza 
si è. dovuta rinviare por istruire di. ntovo 
il processo e vedere quanto vi sia di fon- 
damento in quella dichiarazione. 


I giornali di Firenze ci fanno conoscere 
la sentenza della ‘Sezione civile di quella 


Corte d'Appello nella causa commerciale ! 


con "procedimento ‘sommario vertente fra 
parecchi appellaîiti azionisti delle Strade 


ferrate romane contro la Direzione generale ‘ 
delle 'stessé ferrovie ed altri appellanti in- » 


tervenuti in. causa. La Corte d' Appello ha 
riformato la sentenza del Tribunale civile 
di Firenze del 43 settembre p. p., cd in 
riparazione ha dichiarato ' inefficaci e nulli, 
di fronte agli azionisti appellanti, gli arti- 
coli 1° è 2° della deliberazione dell'assem- 
biéa, &èngrale degli’ azionisti delle Strade 
ferrate romane del 26 marzo 1877, appro» 
vati definitivamentò nell'altra assemblea dol 
28 giugno stesso “anno, i 

(Con questi artieolt.si erogava la somma 
derivante da tutti i semestri scaduti dal 1° 
gennaio 41874 al 84 dicembre 1877 della 


Trobdita spoitazito allo 


j 
di 


la Convenzione 47 novembre 1873, a 
fizio delle Azioni trentennarie 
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L. 5,107,485 60, venisse operato nella pro- 
porzione di- 34 a favore delle Azioni tren- 
tennarie e di 114 a favore delle Azioni già 
antiche Centrali Toscane. 


NoriZie INTERNE E FATTI VARI 


La salute del generale La Mar- 
mora, — I giornali di Firenze confermano 
che le condizioni di salute di S. E. il ge- 
nerale La Marmora continuano sempre a 
Migliorare, L' illustre generale ha ricevuto 
aricora in questi.giorni molte dimostrazioni 
di riverenza e d'affetto, e fra le altre una 
bellissima lettera del venerando senatore 
conte Giovanni Arrivabene, nonchè un’altra 
dell’on. avv. Adriano Mari a nome dell'As- 
sociazione costituzionale toscana. 

Atroce delitto. — Leggiamo nella 
Nazione il seguente fatto avvenuto merco- 
| ledì scorso a Firenze: 

Gaetano Sodi, trippaio, detto il Gobbo, e 
lo è effettivamente, dopo aver trovato una 
donna che si unisse a lui, si era dato a mo- 
lestarla: è maltrattarla; «0 nella sera. scorsa, 
mentre egli armata mano la minacciava, il 
povero figliuolino di 13 anni, Giovanni, es. 
sendosi intromesso piangendo , risvegliò le 
îre del barbaro genitore , il quale con un 
colpo di coltello di straordinoria misura gli 
traversò da parte a parto il petto e lo rese 
sull’ istante cadavere, Datosi quindi alla 
fuga, l’uccisore fu inseguito da alcuni che, 
seguendo il solito sistema, senza. attentarsi 
di pionderlo, gridavano: Piglialo f‘piglialo! 
Un bravo cittadino però , certo Fortunato 
Miniati di Marradi, gli andò incontro, l’ar- 
restò e lo consegnò ‘alle .gnardio doganali 
di porta San Frediano. Giungevano intanto 
lo guardio di P. S. e il delegato ‘del Pi- 
gnono; e poichè il popolo, saputo l'atroce 
fatto, voleva far del Gobbo sommaria giu- 
stizia, a grandi sforzi si misto a tenero 
indietro la gente e tradurre con numerosa 
scorta quello scellerato alle Murate. 


Naufragio, — Scrive il Journal des 
Débat: 


« Gi si telegrafa da Southampton, in data 
4 dicembre, che il battello a vapore Ame- 
mica della Società del Lloyd della Germania 
del Nord, il quale era in cammino per 
Nuova York, è ritornato colà il 4 dicem- 
bre, in seguito ad vina collisione avuta col 
bastimento italiano 1 file, Quest'ultimo è 
colato a fondo, Il capitano e il luogotenente 
® duo marinai perirono. Il resto dell’equi- 
paggio fu potuto salvare. » 

GII esperimenti del telefono. — 
Ecco, second Il Morning Post, gli espe- 
rimenti del telefono. che ebbero luogo tra 
la costa inglese è la costa francese, alla di- 
stanza di 34 chilometri, cioè tra Saint-Mar. 
garot's bay o Sangatte. Si è adoperato il 
cordone sottomarino che contiene, quattro 
fili conduttori Un filo è stato messo în co- 
municazione a Saint-Margaret cogli appa= 
reochi telegrafici ordinari. Poi, essendo state 
prose le disposizioni occorrenti, si è tele- 
grafato al corrispondente di Sangatte di 
collocare al luogo suo il corno recettore 
telefonico, Ciò fatto , la domanda : « Siete 
voi pronto? » è giunta dalla costa della 
Francia all'orecchio dol signor Boudreanx, 
ispettoro delle lineo tolegrafiche del Regno 


dall'una all'altra costa. conversato per due 
oro in francese ed in inglese, 

L’anniversario dell uerra d’in- 
dipendenza polacca nel 1830. — 
| Questo: anniversario è stato cohv.mionto- 
mento colebrato il 29 novembre. in. Isviz- 
ora, nel castello di Rapperswyl, coll'inter- 
vento di molti polacchi o degli amici della 
Polonia appartenenti a nazioni diverse. La 
solennità fu iniziata con un servizio funebre 
per i polacchi morti combattendo l’antichis: 
simo nemico della loro religione o della 
loro patria. Il conte Plater foce' quiadi un 
eloquente discorso di occasione, al quale 
tennero’ diefto parocehi altri, in diverse 
libgue. E poscia ebbe luogo un banchetto 
in una sala ornata degli amblemi nazionali 
della Polonia, il quale terminid colla solita 
sorio di brindisi. Alla sera le rive del lago 
fuhonò pèr qualché istante illuminate da 
fuochi artificiali. 

Pubblicazione, — L'abdicazione di 
| Diocteziano, studio storico di Achille Coen. 

— Livorno, tip. Vigo, 4877. 

Il signor Coen feco dello ricerche sto- 
| riche assai ragguardevoli per conoscere 
| conghietturalmente il motivo che può avere 
| determinato Diocleziano ad abdicare, E i 

risultati di queste ricerche espone in que- 

isto suo lavoro. Nel qualo vi è molta dot- 
trina, congiunta ad un preclaro senso della 
verità storica. 


Ù 


|. BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La Roumanie et la guerre actuelle, cu 
| gouvernanta et;gouvernés, par N, Blaram- 
berg, ex-sénateur ‘élu, député démissionalre. 
— Vienne, imprimerie de Charles Gerold 
flls, 1877. 

Entre clero et laique. Quolque lottros, 
Mons, H. Manceaux. 

Compendio della storia della letteratura 
| latina pei Ginnasi, del prof, Ermanno Ben- 
der. Prima traduzione italiana, con aggiunte 
del prof. Francesco Schupfer. — Verona, 
libreria alla Minerva. - Padova, libreria 
all'Università. 

Elettori ed eletti - a proposito delle ele- 
zioni amministrative in Catania, per l’av- 
yocato Pietro Garofalo. — Catania, tipo- 
grafia Coco, 

Elementi di economia politica, di Cesare 
| Oliva, Seconda edizionè, Parma, tip. Gra- 

zioli. 

La terra e l'uomo,; geografia illustrata 
« secondo l'opera di. Federico di Hellwald, 
| esposta da Gustavo Strafforello. Fascicoli 
17 ‘e 18, — Ermanno Loescher, editore, 


HA 


Unito,.e in modo distintissimo, Quindi si è | 


Del principio di unità dello scienze e della 
loro naturale distribuzione, del conte Ca- 


Album di disegni per ricami, del dise- 
‘Relazione al Consiglio provinciale del 


conte comm. Ottavio Lovera di Maria, pre- 


pia provincia. — Catania, tip, C. Ga- 
Cause ed effetti della decadenza di Fer- 
rara, per Francesco Bosi. — Ferrara, tipo- 
grafia dell'Eridano. 
Alcune considerazioni sul bello, Lettere 


tre a Vittorio Bersezio, di Giovanni Daneo, 


— Torino, tip. Alessandro Fino. 

I marchesi di Susa o il Piemonte nel 
secolo XI, per Abele Capellano. — Torino, 
tip. Galletti. 

Gli Akka ele razze africane, per Pelle- 
grino Matteucci. — Bologna, tip. Società 
cooperativa Azzoguidi. 

Del governo popolare di Firenze 14% e 
4512, del dott. Amedeo Crivellucci, — 
Pisa, tip. Nistri. 

Il porto di Genova, lettere è disegno di 
Paolo de Scalzi — Genova, tip. Santo Va- 
lente. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 

Oggi continuò la discussione del pro- 
getto di legge sul Codice sanitario, ma 
molto lentamente. Da tre giorni che sta 
innanzi al Senato questo disegno di 
legge, non furono discussi che otto ar- 
ticoli, mentre sono 222, la maggior 
parte dei quali emendati dall'Ufficio cer- 
trale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera, nella odierna tornata, ha 
compiuto la discussione del progetto di 
legge sullo stato degl’ impiegati civili, 
approvandone, senza notevoli incidenti, 
tutti gli articoli, ad eccezione del 47, 
che fu rinviato alla Commissione e di 
un articolo aggiuntivo, sul quale pure 
la Commissione dovrà riferite. 


L’on. Nobili presentò oggi alla Ca- 
mera la relazione del bilancio del mi- 
nistero d’agricoltura, industria e.com- 
mercio. Restano da presentare le rela- 
zioni sui tre bilanci dei ministeri della 
guerra, della marina e delle finanze. 

La discussione del bilancio del mini- 
stero dei lavori pubblici è all’ordine del 
giorno per la seduta di lunedì, 10. 


IL BILANCIO DEI LAVORI PUBBLICI 


Fu oggi distribuita ai deputati la rela- 
zione dell'on. La Porta sullo stato di prima 
previsione della spesa del ministero dei 
lavori pubblici pel 1878. 

La somma totale proposta dal ministero 
ascendo a lire 85,474,572 46 e quella della 
Commissione a. lire, 85,156,072 40, cioè: 
spose» ordin; effettive lire 53,440 82 se- 


condo il Ministero © lire 53,122,324 se-' 


condo la Commissione ; lire 31,745,000 12 
di spesa straordinaria © lire 288,148 34 di 
partito di giro. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Oggi, 8, gli Uffici -hatino compiute le 
Giunte dei seguenti duo progetti di leggo: 

41° Aumento di un secondo decimo sullo 
stipendio degl’insegnanti degli Istituti te- 
cnici © nautici ; 

2° Garenzie alla Magistratura. 

Al primo progetto sono stati favorevoli 
tutti gli Uffici, ed a ‘commissari vennero 
nominati gli onorevoli Pissavini, Del-Zio, 
Speciale, Fusco, Micheli, Guarini, Coresa 
Umana e Griffini Luigi. 


Intorno al secondo, il parere fu discorde; ' 


dopo lunga discussione, due Uffici si pro- 
nunziarono per il rigetto del progetto, cin- 
que por la soppressione della parte riguar- 
dante i premi al merito e due dettero al 
commissario mandato di fiducia. 

La Giunta riusci composta degli onore- 
voli Cocco, Romano Gian Domenico, Anto- 
nibon, Varè, Villani, Perrone-Paladini, Luc- 
chini, Umana ed Eaglen. 

"Tre commissari con mandato favorevole 
furono nominati per lo schema di legge sul 


trattamento di riposo degli operai perma-| 
nenti dell'arsonale militare marittimo di | 


Napoli e del Cantiere di Castellamare, e 
due con pari mandato vennero eletti per il 


disegno, di legge per l'unificazione delle di- | 


sposizioni contenute negli articoli 36 e 38 
della leggo 26 marzo 1848, 1 e 17 dicem- 
bre 1800; e sono per il primo, gli onore- 


voli D'Amico, Lazzaro o.Cocconi, e gli on. ! 


Lazzaro è Corte per il secondo. 


Tro Utiei si sono occupati del progetto | 


di leggo | per disposizioni concernenti gli 
impiegati dei cessati Consigli degli Ospizi 
nelle proyincio meridionali; uno è stato d'av- 
viso di rinviarne la discussione allorchè 
vorrà prosentata la legge di riforma gv 
rale delle Opere pie e due l'hanno accet- 
tato. modificandolo; a commissari si desi. 
guarono gli on. Pissavini, Rega 0 Grossi. 

Duo Uffici infine hanno preso ad esame 
il disegno di legge per l'adattamento del Laz 
maretto S. Jacopo di Livorno ad Accademia 
navale ;. un Ufficio si è pronunziato per l'ap- 
provazione, ed uno per la sospensiva; gli 
on. Varè, Capo e Marziale furono eletti 
commissari. 


GIUNTA DELLE ELEZIONI 


La Giunta per Jo elezioni nell'adunanza 
di quest'oggi (8) ha deliberato con voti u- 
nanimi di proporce alla Camera l'annulla- 
mento dell'elezione del collegio di Franca- 
villa. 


ACCADEMIA DEI LINCEI 
Alcuni giornali annunziano che l’ono- 
revole Sella intenda dimettersi da pre- 
sidente do’ Lincei in seguito al voto 


tullo Ceccopieri, — ti So 
falle pieri, — Modena, tipografia 


della Camera, che approvò la riduzione 
proposta dal ministro a sole 40 mila lire 
del sussidio a quell’ Accademia, che la 
Commissione del bilancio aveva ammesso 
in L. 25 mila. 

Siamo in grado di confermare questa 
notizia, aggiungendo che l’on. Sella, 
appena conosciuto il'voto della Camera, 
ha scritto all’on. Mamiani, primo vice- 
presidente, annunziandogli quella sua 
determinazione. 


Ci scrivono da Napoli în data del 7 
dicembre: 

Ieri sera si riunì l'Associazione costitu- 
zionale, la quale approvò l'operato del Con- 
Parure sia fremalila pioce de 
nel ince meridionali si nota un sicuro 
risveglio delle idee liberali. moderate, 

L'Associazione incominciò a discutere la 
relazione sul progetto di legge comunale e 
provinciale, e sabato terminerà l'esame del- 
l'importante quistione, 

Se il Banco di Napoli non verrà in aiuto 
del nostro stabilimento meccanico di Pie- 
trarsa, questo fallirà certamente. In 
caso 1300 operai, che vuol dire altrettante 
famiglie, saranno messo nella dura condi» 
zione di soffrir la fame. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Gli ultimi combattimenti presso Elena 


La Neue Freie Presse non dà una grande 
importanza | strategica agli ultimi successi 
riportati dai turchi presso Elena. Essa 
sorive ; 
« L'esercito turco sotto Îl comando di 
Suleyman pascià ha nuovamente dato segno 
di vita dd ha eseguito un'operazione felicè, 
sebbene non feconda di conseguenze. A 
quanto annunzia il nostro corrispondente 
speciale da Osman-Bazar, l'ala sinistra turca 
ha intrapreso ieri un attacco contro le po- | 
sizioni doi russi nella direzione di Osman- | 
Bazar verso Tirnova, Il combattimento sa- | 
rebbe cominciato presso Achmediù, località 
situata all’est di Bebrova, ed i turchi s'a- 
vanzavano su questo punto. Siccome sì an- 
nunzia nello stesso tempo che Elena, situata 
a due miglia tedesche all’ovest di Achmedlù, 
è stata presa dai turchi; l'attacco sembra | 
sia stato diretto principalmente contro la co» | 
sidetta posizione di Marian dei russi, che | 
più volte fu il'teatro di combattimenti locali 
senza risultato, ed ultimamente ‘era difosa | 
{dalla {.a brigata della 9,a divisione dol 9° | 

corpo (reggimenti N. 33, Ielec, e N. 34, 
| Siewsk), dal 13° reggimento di dragoni, 
| da alcune solnie di cosacchi e da circa 30 | 
| cannoni. Non sappiamo se al combattimento ! 
| prese parte anche la 9.a divisione. 

« La presa di Elena per parte dei tur- | 
chi è per essi di grande valore in quanto | 
che ora si trova completamente in loro 
mani la strada sul Balcano-Elena, che passa 
la cosiddetta Twardiska e perchè acquistaro- 
| no una discreta comunicazione fra l’osercito 
di Suleiman pascià ed il corpo di Schipka 
di Achmed Fjub'che ha altresì il vantag- 
gio di essere più breve e più praticabile 
dell'altra per Stara-Bjeka e Kazan verso | 
Slivno. Infine il possesso di Elena non re- 
sterà senza influenza sulla difesa di Man- 
kidi-Boghaz poichè i turchi, avanzandosi, 
potrebbero prendere alle spalle quella po- 
sizione dei russi. Però un'importanza posi- 
tiva l'avrebbe laconquista della posizione di 
Elena soltanto se fosse il principio di una 
grande azione combinata contro Tirnova, 
questa chiave dell'intera posizione dei Bal- 
* cani dei russi e delle loro posizioni wulla 

Jantra. Sfortanatamente le condizioni atmo- 
| sferiche-nella Bulgaria non sono ora favo» 

revoli ad una simile grande offensiva. » 
H pi 
Î La posizione di Mehemed AlL 
| 1 giornali tedeschi sono unanimi nol ri- | 
tenere disperata la posizione di Mehemed 
Ali e ne attribuiscono la causa all'ayere 
egli sparpagliato le sue poche forze (ap- 
! pena 17000 uomini) per una linea di circa 
| nove miglia di estensione dal Balcano Ber- 
kovitza sino al passaggio dei monti di Sta- 
titza. Egli trascurò di fortificare tutt'i passi 
sullo alture. Perciò la causa di Mehemed 
Ali sembra perduta. Oltro alle felici posi- 
zioni possedute ormai dai russi. sul  Bal- 
{ cano Etropol, anche la loro forza numerica | 
è molto inferiore di quanto si credeva dap- 
prima, | 

« Risulta infatti positivamente che Gurko 
non solo dispone della completa ‘setonda 
divisione di fanteria della Guardia (tenento 
| generale conte Schuvaloff), ma anche sulla 
| seconda brigata della prima divisione della 
Guardia (tenento generale Ranch), come 
| pure sulla brigata cacciatori della Guardia 
(tenente generale Ellis) e due divisioni di 
cavalleria; in tutto, dunque, 28 battaglioni 
e 32 squadroni, ovvero circa 24 mi 
| mini, una forza di truppo che-supera del 
doppio quella del nemico che combatto di- 
tamente al sud dei passi di Etropol. 
Contemporaneamente Gurko si è posto in 


uo-, 


comunicazione con altre divisioni (la terza 
divisione di fanteria © la brigata di coso- 
chi di Tuturnine) verso l'ovest, c contem= 


poraneamente il generale Kurvakoff ha ce» 
cupato l'altura del passo di Sjatitza. Ai 
russi è dunque aperta anche la strada nella ) 
valle Tundscha, e dapprima quella, verso 
Sofia al sud del Balcano, la posizione at- 
tuale di Mchemed Ali. » 


La morte di Lehmann-pascià | 


Scrivono da Schipka i seguenti partico- | 
lari sulla morte di Lehmatn-pascià : | 


« L'i1 novembre i rossi apersero un 
fuoco d'artiglieria che durò tutto il giorno. 
I. mortai turchi fecero gravi danni allo.| 
trinciere russe. Alle 4 pomeridiane; Leh- 
mann-pascià si trovava sul parapetto di 
un'opera avanzata ed osservava l’effetto dei | 
colpi col suo cannocchiale di campagna, | 
allorchè una granata esplose appunto da- 
vanti a luf; una scheggia penetrò nel eri- 
stallo, lo colpi all'occhio 0 lo ucciso. im- 
mediatamente. Lelimann-pascià venne se» 
polto con gli onori. militari. nol cimitero 
di Kazanlyk. » 


Il Times ha da Belgrado 5: 

« Da fonte diplomatica apprendo che non 
è qui arrivata alcuna nota dall’In 
o dalla Porta, ma che l'Austria ha spedito 
una rimostranza alla Serbia sulla sua in- 
tenzione di violare la neutralità. . 

« Non sembrano compiuti ‘gli accordi 
colla Russia, 

« Protich venhe nominato capo dello 
stato ed il generale Belimar-No- 
vich comandanie del corpo di Schumadia, » 


In Albania 


Da Celtinie 5, telegrafano al Times : 

« Ventiquattro casse di provvigioni e me- 
dicinali appartenenti alla Mezzaluna rossa 
è dirette a Scutari, prese ad Antivari dai 
montenegrini furono qui spedite, » 

_— 

La guardia civica a Costantinopoli 

Lo Standard ha per dispaccio da Co- 
stantinopoli, D: 

< Il patriarca greco ha dato la sua san- 
zione all'incorporazione dei cristiani nella 
guardia civica a condizione che i cristiani 
formino battaglioni distinti e portino sten- 
dardi differenti da quolli dei musulmani, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi , 7. — Una nota dell'Agen- 
zia Havas dice che Mac Mahon aveva 
accettato le condizioni di Dufaure e do- 
mandava soltanto che si conservassero 
i ministri della guerra, della marina e 
degli affari esteri. Nòn si prevedeva al- 
cuna difficoltà, perchè era stato am- 
messo sotto i ministeri precedenti che 
questi portafogli dovessero restare al 
di fuori dei partiti, jAll'ultimo momento 
il gabinetto progettato reclamò questi 
portafogli. Il maresciallo non ha -po- 
tuto accondiscendere a questa domanda 
che crede contraria alla buona oùga- 
nizzazione delle nostre forze militari e 
allo spirito seguito nelle nostre rela- 
zioni diplomatiche. 

Dufaure fu dispensato della sua mis- 
sione. x) 

Batbie fu incaricato di formare il ga» 
binetto. 

Costantinopoli, 7. — Il prestito tur- 
co di cinque milioni di lire sterline 
viene emesso a 52 1/2. La soltoseri. 
zione si aprirà domani a Londra; 

Bucarest, 7. — L'indirizzo della Ca- 
mera dei deputati in risposta al discorso 


del trono dice che la Rumenia resterà | 


armata ed unita intorno alla sua ban- 
diera fino alla conchiusione della pace. 

Vienna, 7. — La Co lenza 
politica annunzia che Brailas, ministro 
di Grecia a Pietroburgo, è atteso in 
Atone, latore di importanti comunica- 
zioni del governo russo. 

Londra, 7. — Il Globe annunzia che 


trecentemente furono dati ordini di ‘far 


passare in rivista medica i battaglioni 


‘della’ guardia destinati per primi al ser- 


vizio delle colonie. 

Madrid, 8. — Il re ha annunziato 
oggi ufficialmente al Consiglio dei mi» 
nistri il suo progetto di matrimonio con 
la principessa Merredos d'Orleans y 
Borbon. 

Questo matrimonio ha-ottenuto l’ap- 
provazione unanime del governo. 

Il prefetto di palazzo, duca d'Albu- 
querque marchese d'Aleancez, è partito 
per Siviglia, dove si trovano i duchi di 
Montpensier, per ottenere il consenso 
dei genitori della fidanzata. Una volta 
compiuta questa formalità, si chiederà 


la necessaria dispensa a Sua Santità, | 


che, per mezzo del suo nunzio, ha a- 
vuto già notizia di questo sposalizio. 


S'invieranno quindi le reali lettere ai | 


sovrani delle nazioni ostere, 
ziando il matrimonio. 

Il ro o la principessa dello Asturie 
partiranno il 22 dicombre per Siviglia, 
dove avranno luogo gli sponsali, do- 
vendo il matrimonio aver luogo in Ma- 
drid il 23 gennaio 1878. 

Il Parlamento sarà riunito ai primi 


annun- 


di gennaio per ricevere comunicazione | 


del regio matrimonio. 


Brindisi , 8. — Contrariamente alle 
voci dei giornali, la Palestro, qui giunta, 
è venuta direttamente da Salonicco, senza 
toccare Antivari 

Aden, 8. Il piroscafo Sumalra, 
della Società Rubattino, proveniente da 


' Batavia è Singapore, è gitnto ieri-od'è 
| ripartito per l'Italia 


Proveniente da Bombay, è passato 
oggi il piroscafo Australia, della Società 
Rubnttino, ed ha proseguito pel Medi- 
terranco. 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, T. — Assicurasi che 
i russi sguerniscono i dintorni di Plevna, 


' in seguito alla marcia dei turchi nella | 


direzione di Thirnova. 

Londra, — Il Globe ha da Ra- 
gusa : 

« Rinforzi turchi marciano per soc- 
correre Antivari. I montenegrini fu- 
rono battuti presso Scutari. Due voivodi 
e.500 montenegrini rimasero fra morti 
e feriti. 

Bucarest, 7. —  (Dispaccio ufficiale 
russo). — Il generale barone Dellings- 
ausen, comandante dell'11° corpo, è 
giunto a Jacovitzà con alcuni rinforzi. 
Un distaccamento, spedito‘a Zlataritza, 
scacciò di là i turchi. Questo distacca- 
mento, prendendo quindi la direzione di 
Bebrovo, girò la destra del nemico e lo 


costrinse a cessare’ l’altacco contro Ja- 
covitza. x 
Pietroburgo, T. — 1 prigionieri rac- 
contano che Mehemed Ali pascià dispo- 
eva a Arabkonak, Mircovo e Slatizza 
in tutto sopra 3070 40 battaglioni. 
I turchi, nel combattimento del 3 di- 
cembre, perdettero 1300 uomini. © 
Il distaccamento del generale Mirsky, 
nei combattimenti del 4 e 5 dicembre, 
ebbe 800 feriti, che furono trasportati 
a Tirnova. k - 
| Berlino, 7. — Tl ministero annunziò. 
alla Camera che i negoziati pel trattato 
di commercio coll’Austria-Ungheria fu- 
rono ripresi. r 
Pietroburgo, 8: — Un dispaccio uf-. 
ficiale di Bogote in data del 7, reca: 
« Le nostre perdite nel. combattimento 
del 4 corrente ascesero a Mariani è ad 
Elena a 50 ufficiali e a 1800 soldati fra 
morti e feriti ; abbiamo perduto 11 can- 
noni. Mancano gli altri dettagli. 
<Ieri abbiamo sloggiato i turchi da 
Zlataritza. Le forze turche dinnanzi 
Ziataritza ascendono a 10 mila ‘uomini 
e dinanzi Jacovitza a 30 mila. Oggi-alle 
ore 2 pom. si è rinnovato il combatti- 
mento a Jacovitza, » 
Londra, 8: — Leggesi nel Times: 
<La voce che lo czar si trovi in cat- 
tivo stato di salute è inesatta. È .pro-- 
babile però che ritorni a Pietroburgo 
dopo la presa di Plevna. » 
Lo stesso Times ha da Belgrado : 
<I greci che abitano nella Serbia fu- 
Tono richiamati pel servizio militare. » 
< La partenza del principe Milano per 
la frontiera è ritardata. 
« Gruic rimane al ministero della 
guerra. 
< Si fanno numerosi arruolamentî di 
volontari, » _ 
Lo stesso giornale-ha da Turnu-Ma- 
gurelli, in data del 6 : 
<« Sedici pontoni del ponte di Nico- 
poli furono. colati a fondo dalla cor- 
rente del Danubio, » 
Il Daily Telegraph ha da Costanti- 
nopoli ; 
< La posizione dei russi dinnanzi Er- 
zerum è critica; i curdi ne minacciano 
| le comunicazioni. Muchtar pascià è bene 
approvvigionato e bene provvisto, » 


Costantinopoli, 8: — Un telegramma 
del comandante di Novi-Bazar, in data 

di giovedì, reca che alcuni battaglioni 
| serbi giunsero a Yavor ed erigerebbero 
fortificazioni verso la frontiera. Avvon- 
nero alcuno risse al confine. 


BORSE DI COMMERCIO 


PARIGI (oro 3 12 pom) n 8 
Rendita Francoso 3 00. 73 20, 72 57 
» » 500.] 10805). 10935 
| Banca di Francia... . ct effigie 
Rendita Italiana 5 00... 73 50 73.30 
» » db ob. o) tl lt 
Ferr. lombard»-vene 107 — 1639 — 
Obblig. Regia tabac | —_ 
yObblig. fert. V. E, 1803. 227 —| 2297_- 
Ferrovio romah: ti 
Obbligazioni 235 — 
Obbligazioni gi 
Azioni tabaoc! —- 
Londra n vista 25 17] 25 17 
Cambio sull'Ital 8558) - 834 
Consolidato inglese, 95110, 9512 

| VIENNA 6 7 
| Mobiliare, .. . 210 10, 2/0 80 
| Lombardo .;. si 676 pas 
Banca Anglo-Austriaca, . 92 — ou so 
Austriache ..... 200 50) 20225 
Banca Nazionale. . 806 — 80— 
Napoleoni d' oro 9 58 957 
, 106 15) 106 20 
47 40 4 60 
119 50) 11935 
Rendita Austriaca > 66 80 6710 
» » incarta 63 75) 63 95 
Union-Bank ........ 62 — 6- 
Rendita sust. nuova (ero) 74-60) 7480 

| BERLINO lc) 7 
| Austriache 446 — 
Lombardo 131 50 
Mobiliare . 358 — 
| Rendita Ital 7% 
| Tabacchi . « . _—- 
Rendita Turca . ..... —_ 

LONDRA I) Li 


| Cons. Inglese! 9558 a 9534/9512 
| Rendita Îtal. | 7258 a — —|7318 


Spagouelo [1275 A ni8 
'urco CLICA 
| Egiz. nuovo |3214 a 


——_——__—__—_—— _ _—€« = 
GIACOMO DINA, DinartorE. 
| Romsarno Giovanni, Gerente. 


. F, SPINELLI, Med. Chirurgo | 
DENTISTA 

| ricoro tutti i giorni dalle 9 ant. alle 4 p. 

| in via Crogiferi, 3, È 2° (piazza Trovi). 

| Lavori americani perfezionati e garantiti 


Medaglia di S. Giorgio 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


IL MARMISTA 


LA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 
i fornita d’un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
| siasi lavoro. con sollecitudine, 
precisione e discretezza di prezzo 


(Vedi avviso in 
quarta pagina) 


| DA RIMETTERE . 
{ in seconda lettura i giornali esteri 
| Francesi e Inglesi. 

| Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 
| trazione del Giornale. 


iL ae ll cr  —T—_ rr LLmWi 


OCCASIONE PER IL CAPO D'ANNO 


CHI NON.VEDE NON CREDE 
PER SOLE LIRE S 


100 biglietti di visita in carta Filadelfia, imitazione della li- 
tografia. 
50 buste per i biglietti, carta Vergè doppia. 
2 volumi di pagine 300 del nuovo lavoro di Ulisse Barbieri : 
Scene Romane, con coperta in litografia. 
6 penne meravigliose, servibili per tutto l’anno 4878, senza! 
bisogno d’inthiostro. 
4 almanacco americano a sfogliare, del 1878. 
4 calendario olandese commerciale. a sfogliare mensilmente, 
in carattere grande, stampato a due colori. | 
2 elegantissimi almanaechi da portafoglio; con coperta in); 
eromolitografia. 
6 biglietti d’augurio umoristici in rilievo. 


Le ordinazioni devono essere accompagnate dal rispettivo! 
ivaglia postale, presso il signor E. PERINO, libraio editore, 
‘piazza Colonna, 858, moma. Chi desidera i biglietti stampati 
sopra cartoncino Mat o Firmamento, aggiunga cent. 50. Le 
jord inazioni si fanno a posta corrente, franco di porto. (Sorivere! 
[chiaro il nome) 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


Questo recente e brillantissimo libro della Marchesa Colombi 
ha con ragione il più grande successo perchè soddisfa a tutte lo 
esigenze della vita in famiglia ed in secietà, Ecco i titoli dei ca- 
pitoli: Il bimbo — I fanciulli — La signorina — La signorina 
matura — La sitellona — La fidanzata — La sposa — La si- 
gnova — La madre — La vecchia — Il yiované — Il capo di casa. 

Prezzo L. Due. Rivolgersi con vagli prato alla Dirézione del 
Giornale delle Donne, via Po, 1, pi , in TORINO, e dal 


PIFICIO 


nad o 
DI ANGELO MAROCHETTI 


[n 


oospiman2? oI 
emoppas [ep eso4ti anbunpenà 


per camposanto 


ijlavori di SCULTURA 
sono garantiti per la somi 
della figura, esattezza del lavoro 


T Trattamento curativo della TI 
| di Tisl e Laringea, o in g 
6 della Gola. 


| Col SILPHIUM Cyrenatcum 


Laval 


Polmonare di ogni grado , 
‘alo delle affezioni di Petto 


Ì Esperimentato dal dot 
Î ed applicato negli Ospedali civili militari di Parigi 


| Ile città principali di Francia. | 
| Lo Stlphfuna vamministra in graouli, in tintura od în polvere. 
Nerode © Betfès, s 


proprietari e preparatori, Parigi, | 


r l’Italia A. Manzoni e ©., via della Sala, n. 10, 
‘endita in Roma, farmacie: Sinimberghi, Garneri, Mar- 
Y| chetti, Selvaggiani, Beretti, Milani, E. Scellingo, Corso 146, _ 


| ACQUA D'OREZZA | 


‘corsìca) | 
FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE | 
'(Estratto dai rapporti e approvati dall'Accademia di Medicina) 
| L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutte 
le Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti e 
lo persone indebolito sono pregati a consultaro i signori me» 
Idici sulla efficacia di codesto Acque in tutte lo malattie pro-, 
Ivenienti da debolezza degli organi e mancanza di sangue, e 
‘specialmento nello anemie © colori pallidi. 7 
Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel, via del 
Corro, 19. 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
| AL CALINO-SO) SIACA 


LFITICO-MAGNE: 

| Lapiù importante delie Acque Solforose d'Europa 
| Sorgente fra lo roccie del più puro Zolfo, ha una azione pu 
dopurativa, solvente, cura le malattio della pollo, ha azione ri 
tiva sol fogato, sulla milza, nui renì; promuove le forzo dol sistemi 
digerente, rinvoglia l’appotito; espelle dal corpo i TA patri. 
‘o di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo 
nacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle ed n 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La pa Jodien delle conosciute 
Si usa in tutte lo mala! 
{mella ncrofols, nel gozzo, almio scrofolose, marbi glandolari e soì 
feggo egregiamente i temperamenti linfatici @ rachitiei sorofoluai. 
mesto Acque minerali si trovano presso le principali Farmaci: 
d'italia © si spediscono dal dott cav. Ernesto Brugnateli 
[Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, ria 


ICAZIONE 


Molti anni di successo, e l’uso che se ne fa negli 
Ospedali del Regno, sono prova sufficiente 
della loro efficacia. 


Per cansare le falsificazioni e le imitazioni, che 
numerose trovansi în commercio, si osservi che ogni 
Scatola porti impressa in color rosso la Marca di 
fabbrica di forma eguale a quella indicata sopra. 
Si vendono nelle primarie Farmacie d'ogni Città d'Italia 

DEPOSITO in Roma alla farmacia Milani in Corse 145, 
alla farmacia della Legazione Brittanica in Corso 497, — 
A. Taboga, piazza S. Claudio, 94 — Antolini Via Aracoeli 52; 
- In Partite (con lo sconto d’uso) presso la Società Farma- 


Sia, del Gosù 69, Civitavecchia, Cantala 
vieto, Fabiani, — Spo- 


ARDARSI dalla FALSIF 


LAGO DICOM 


Da- vendersi la grandiosa Villa dell'Olmo (Odescalchi-Rai- 
mondi) a cinque minati dalla stazionè-di Como e dall'imbarco 
dei Battelli a vapore. Parco, giardino, darsena, eca. 

Presso l'Ufficio di questo giornale trovasi la fotografia e 
la pianta. Dirigere le lettere affrancate all’Amministrazione 
Raimondi, Como, Via S. Leonardo n. 17. 


MEDAGLIA. DI S. CIORGIO 


Questa moneta antica, ridotta a medagli 


) 
7) 


Stabilimento Tipografico dei FRATELLI TREVES; editori in Milano, via Solferino, Il. | 


è SEAT DL PL) Ò sì SE 
amuleto a; LI rnecialetto è 
iter. È port 
essa Margherita e da tuite le eleganti 
ame della capitale. 
” 


portàta da-S. A. R. la Reimel- 


colle più 
nora in 


Italia. 


Un figurino nero 


Modelli tagliati 


(uova seme) 


‘appositamente. 
(Fra i lavori che saranno 


| ui 
\[ Due FRATELLI racconto î 
Dox Ramos, di A. Genavay, 


| Premio Gratuito 


\ 
AI SOCI ANNUI DELLA MODA t 


È un magazzino alla inglese, una raccolîà di care letture 
affidati ‘a ‘Scrittori italiani fra i più distiati, come E. DE AMICIS, 
ICOLOMBI: A. GACCIANIGA. V. BERSEZIO, SARA, ecc., ed ha inoltre la collaborazione 
BOCCARDO, M. LESSONA, P. G. MOLMENTI, ecc. La raccolta è ornata da graziosi disegni 


bblicati nel 1878, possiamo 
Sara; Maragiar e Viviano romanzo cavalleresco di G. C. Carbone; 


PREMIO PER | SOCI ANNU 


GIORNALE DELLE DAME 


Una tavola di ricami e modelli i 


Un pezzo di musica in voga 
Una tavola colorata di lavori in 
zeria o un bellissimo giuoco 


cietà 


SORPRESE 


LA MODA 


Col giorno 15 dicembre uscirà il primo numero di questo nuovo giornale che per la. splendidezza; 
‘delle incisioni, Ja quantità e varietà degli annessi, l'eleganza e il lusso dell'edizione potrà stare a paro| 
rinomate pubblicazioni straniere di questo genere e superare tutto. quello che si è fatto fi-| 


Questo giornale è destinato ad essere il consigliere preferito delle signore perchè saprà unire al 
novità l'eleganza ed il buon gusto, darà esatte motizie sulle mode più recenti, sui lavori più în voga! 
le su tutto ciò che potrà interessare. i circoli femminili. i 
| Uscirà. una volta al mese e si comporrà di 16 pagine di testo, ricche d'incisioni di mode e di la- 
\vori intercalate nel testo. Oltre a ciò, ad ogni numero vi saranno aggiunti: 

Un figurino colorato 


Lire £0 l’anno — Lire & il semestre — Lire-% il trimestre 


RICORDI DI ERMINIA FUA' FUSINATO 


Raccolti e pubblicati da P. G. MOLMENTI 


| 


‘also, 


LETTURE ILLUSTRATE 


er le 
E 


ece, 


famiglie. La 


arte princi 
CASTELNUOVO, 


MUSEO DI FAMIGLIA. 


le consista in racconti nuovi sd originali! 
, 6. GARZOLINI, CESARE DONATI, MARCHESA, 
di P. LIOY,, L. CAPRANICA, ©. ANFOSSO, G. 
i adatti a questo genere di pubblicazioni e 


già annunziare : un nuovo racconto di Enrico Castelnuovo 


cireti bite de _rr_r_r_r_—r——_————é€ 
ESOE OGNI 45 GIORNI UNA DISPENSA DI 32 PAGINE A 2 COLONNE CON 12 A-15 INCRIOM ETA 
L. ® L’anno — L. 8 il Semestre — L. % il Trimestre ("*° 


Chi desidera ayere oltre al Mvsgo anco il giornale LA MODA, mandi LIRE DICIOTTO. 


GLI STATI EUROPEI DEL 
POSTALE LIRE 22 ALL'A 


Chi paga L. d: DO per as 
VAPORE ED I FARI, di 


nociarsi al Musso per tutto 
B. Besso. Un volume della 


1171878, avrà 
Biblioteca Utile illustrato dà 05 incisioni. 


(anno v.- 1878) 


ni 
le AvYENTURE 


COPERTINA. 
VIONE 


) 


dono: I BATTELLI Al 


DIRIGERE COMMIS 


E VAGLIA Al FRATELLI TREVES EDITORI, IN MILANO. VIA SOLFERINO, N. ll 


| 
L 


coperto iin stoffa di filo 


di GARASSI 


on paglieriecio a mol a 


ABBRICA E NEGOZII DI LETTI, | 


co tempo APERTO in vi 


d una piazza rerniolato 
molla, e 


varietà degli arti 


Campo Marsio, 4, e via 


materassi, alla passe, 


N FERRO VUOTO E DI FERRO, PIENO 


Piazsa 
| ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per 
| correnza alcuna HANNO da 

UN LETTO DI FERRO PIEN' 
Stabilimento per costruzione di-letti, pagliericci a 
| Spedizioni in provinola contro vaglia postale aument 


coli e modicità di prezzi non teme cone | 
del Teatro Valle (accanto al Teatro), ROMA. | 
a fuoco e dorato, con materasso e pagliericcio a molla IL. €®.#@. | 
lata di Ripetta,. presso il Tevere, 
tato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo o canapà. | 


di ferro «on paglieriecio a mol 


KA DI PURE 


PROVINCIA DL BOLOGNA 


Nel giorno 8 Gennaio 1878 avrà.luogo l'asta 
pubblica ‘nell’uffizio della Deputazione Provinciale 
di Bologna per l'appalto» delle Terme. di. Porretta 
per anni 25 sulla base della corrisposta annua di 
L. 4000. È obbligo dell'appaltatorè di far eseguire 
alcune pere per. un. valore non maggiore. di, lire 
60,000 ricevendone rimborso. — Deposito di lire 
4000 per cauzione provvisoria in contanti 0 titoli. 

— Deposito di. L. 1900. per le spese del con- 
tratto ‘a carico dell'appaltatore. — Cauzione defi- 
nitiva L. 30,000 mediante titoli od ‘ipoteca. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE. retttrita a tuti sensa medicine, 


senza purghe nò spose, mediante la 
deliziosa Farìma di sauto Du Barry di Londra, dètta: 


REVALENTA ARABICA 


e del sangue; 3 

Num, 80,000 cure, ribel tutt'altro trattamento compròsevi quelle 

di di medici, del duca di Pluskow, di imadama la marchosa’ di 
, 000. 


Onorevele Ditta, 


Padova 20 febbiaio 1878 


Ia 01 alvi rell’interasse dell'umanità devo testificarle come 
un mio amido aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al ven- 
tricolo, a. cui i rimedi medici nulla giovavano, e che Ta debolezza a cui 
era ridotto metteva ia pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della 
di loi delizion Movalenta Ai lea, riacquistà lo perdute forze, 
mangiò con sensibilo gusto, tollorandono i cibi, ed attualmente godendo 


buona salute. 
Ta fode di cho con distinta stima ho il piacerò di segnarmi 
Dovoti 


Un bellissimo eanepò 


ad uso letto con stoffa di filo 
per L. <s. 
—d 


Marsio, | 


suonori 
in legno che ogni volta che 


lavoro dalle L. 4® alle 230. 


CONTRO L'OBESITA' 


si ottiene un lento 
senza allerare la 


merval in bleu sull’etichett 
sito da A. MANZONI e C 

Vendita in Roma ne 
cellingo, 


Depo- 
Milano. 
la farmacia 


LE : 


DUE, PRIME COMMEDIE 


itorlo Alfieri 
CENTESIMI 60. 
Spedito franca contro franco- 
bol! Dirigersi all'Ufficio di 
Pubblicità, Taboga, piazza S. Cla- 
udio, M. 


OROLOGERIA DI PIETRO BINI 


Roma- Via Uffici del Vicario, 162- Rema 


Assortimento d'orologi da tasca d’oro e dì argento di tuttel 


qualità tanto in genere fino che corrente. Catene d’argento 


d'oro a 48 carati. Pendole di 


qualità, 


Orologio di Francia, 
cassa di ferro 


Orologio con pesi, quadrante di 
ribattuta e sveglia 

Id. con suoneria di ore e 

Id. 

Id. 

tarziato di metallo 


suona Vorolo, 


AVVENTURE 
Di tre Russi e tre Inglesi 
Di Giulio Verne 
Le Avventure di 3 Russi 


© 3 Inglest riuniti in un intento 
scientifico comune, è un eccellente 
pretesto all'Autore per dare tutto le 
cognizioni che si hanno dell'Africa 
facendola attraversare longitudinal- 
menta a partire dal Capo. E inutile 
dire che lo avventure sono di quelle 
che fortunatamente accadono solo 
in Africa e che sono narrate con 
quell'arte che centuplica la curio- 
sità. 

Un bel volume illustrato da 54 
incisioni 6 l carta Geografica. 


L, 1,60 


Franco raccomandato nel Regno 
L.2 

Dirigorai all'Agenzia A. Taboga 
Via doi Prefetti 12 p. p. Roma. 


cent, 20 diam, L. 197. 


Id. id. 40 » » Di 50 
Id. con soneria ore e mezze >» 30 » >34 
Id. dorato con campana a zoccolo 
45 giorni carica » 835 allo » 36 
Id. id. con suoneria ». 85 » 349 
Sveglia lapy, rotonda, 36 ore cammino 
dopo la scarica » 10 
Id. ottagona, argentata, id. id. >» 1a 
Id... Filippe id. id. » 14 


Orologi di Germania 


legno, suoneria con 
L. 19 


mezz'ore >» 18 


di ore, mezz'ore quarti e ripetizione. » 39 
con quadrante in smalto, contorno nero in- 


» 37 


Ultima Novità 


La detta Orologeria è l'unica depositaria di un assortimento completo degli orologi di Ger- 
mania in legno intagliato, Questi orologi sono elegantissimi e di massima precisione. La loro 
forma rappresenta una capanna svizzera ove sono scolpiti degli animali ed altre figure. Hanno 
completa, e per di più il grazioso scherzo del cuecù e quaglia, i quali sono due uccellini 
escono fuori da uno sportellino 0 cantano 
tante volte per quante sono le ore battute, Il prozzo di essi varia secondo la grandezza ed il 


Invio gratuito di catalogo dettagliato con prezzi, a chi ne faccia richiesta. 
Tutti i suddetti articeli si spediscono per ferrovia contro invio dell'importo al suddetto indi- 
cizzo, franchi d'imbalaggio, restando il porto a carico dei committenti. 


Capsute e Iniezion 
per le malattie segreto 


viana; migliore rimedio 


pida 

Iniezione Denonal, gua 
gione completa in due gio 
opo l'uso dello capsule. 


Cross Road, Londra. — 
Manzoni 


la, 1* 


Rcali Garneri via Ga: 


ao 


Tipografia dell'Opimione. 


Capsule di Mistura Peru 


hoscito, è superiore al co 
paive guarigione certa e ra 


3. DENQUAL, 4, Ne 
e C. Milano, vi; 
nelle primarie farm. 
Veudita in Roma nelle far 


baro, © Via Torino 140 0 141] 


Francia e di Germania da tavolo] 
e da muro in tutte grandezze, svegliarini da viaggio in diverse| 


Prezzi eccezionali 
8 giorni di carica, forma rotonda ej 


CI 


co 


ri. 


rnij 


A. 


| 
| 


NASTRO DISINFETTANTE 


CONTRO T MIASMI 
Presso Lire 2. 


Dirigersi in Roma presso l'Agenzia 
Taboga, Piazza S. Claudio, 94. 


R4 
Medaglie 


PARIGI, LONDRA 
VIENNA 
FILADELFIA, ecé, 


| GOTTA 
REUMATISMI 


| n metodo del dottor La- 

ville, della Facoltà di Parigi, 

Igusrisco gli sccessti di’ Gotta. 

‘come per incant 

‘sso no previene il ritorno.. 

‘sto risultato è tanto più rimar-, 
erchè 


quel 
| Vedere in proposito 


lai autorizzato. 

| Agenti per l'Italia A 
NÌ è C4 Milano, via Sala, 16, 
diin'in dettaglio nello pei] 

mario farmacie. 


AMARO DI FELSINA 


FELSINA BITTER 


Speelalità della premiata Distilleria a vapore 


Gusto squisito come bibita all'acqua, eccellente come liquore spiritoso: Ha azione 
manifesta sullo stomaco, lo corrobora facilitandone la digestione. 

Con acqua di seltz, oltre essere una bibita dissetante e di gran sollievo nella stagion 
estiva. è molto utile presa avanti il pasto, eccitando l'appetito, [ : 
Hilialia che ordinariamente sviluppaxi nello atomaco, cagione sovente di gravi incomodi. 


Grotro Cnsane Nos. Mussorro 
Via S. Leonardo N. 4712 
rile 1868, 
nssalita da un fortissimo attacco 


ja gonfiezza, 
solo “gradino; 
#00; l'art medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra 
‘Revalenta Arabica in nette giorni spari la sud gorfiezza, dorme tutte 
lo notti intere, fa le suo lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente 
ita 
Linn Arixagio La Pannena. (4) 


La walenta in scatole: 114 di kil. 2 fr 50 e. 1/2 KI. 4 r 
50 0. 1 ckil. 8 fr.; 2 1;2 kit. 17 fr. 50 è; G kell. 36 fr.: Î2 okil 65 fr, 
valenta: sostelo 


Re 
Biscotti di Ro da 1{2 il, 4 fr. 60 04 da 
Mil 8 fr, - 
12 tazzo 2 fr 
., in Tavolette. 
iazzo 4 fr. 50 cant; per 43 tasso, 8 fr. 


. Sioimberghi, farm. nella Legazione Britaa- 

— L. & Desideri, via Torre San juigua — Brown e 
Francesco Vitali — 

Montecitario 116 — 
Corso 406-497 — F. Donzelli, farmacia 
farmacia 


R4 
Medaglie 


PARIGI, LONDRA 
VIENNA 
FILADELFIA; 


ece. 


tl migliore e più graderole degli amari 


G. BUTON, E COMP, - BOLOGNA 


Proprietà Rovinazzi. 


procurando l' espulsione 


Guardarsi dalle contraffazioni 


VESCICA 


senza odore 


| Lo 
98 
ii raffreddo» 
ossi consistenti dette tossi di sangue, 
leroniche di petto. Daposito Generale a Bordeai 
Catherine, 164, e in Milano A. Manzo: 
Reale Garneri via del Gambaro e 


March 


POMATA ITALIANA (2351) 


INVENTATA DA UNO DEI P1U’ CELEBRI CHIMICI 
e preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


capelli sulla testa la più completamente 
i tito fino all’età di 50 
Rinniia qtiie la essa che la dro- 


Infallibile per far rispuntare i 
calva, nello spazio di 50 giorni. — 
anni. Arresta la caduta dei capolli, qualunque 
duca. 

Prezzo L. 10 il vasetto A 
Franca pèr ferrovia diretta L. 11,50. All'ingroso sconto da conveniraì, 


Deposito Generale prosso l'Agenzia A Taboga via de' Profotti 1 
A 


